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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe è composta da 27 alunni/e, 25 provenienti dalla scuola superiore di primo grado e 2 

ripetenti, provenienti dal nostro istituto. 

Il livello di preparazione del gruppo classe, evidenziato nei voti finali dell’esame finale di terza 

media, è complessivamente medio-alto.  

Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta abbastanza 

eterogenea, con un livello in ingresso medio e risulta abbastanza interessata agli argomenti 

oggetto di studio. 

Dal punto di vista delle capacità comportamentali è partecipe ma le capacità di autoregolazione, 

nel complesso, sono da migliorare.    

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

Il dipartimento ha scelto le seguenti attività, per le classi prime, in aggiunta a quelle 

obbligatorie: 

• Incontri su “Bullismo e su Cyberbullismo”. 

• 4 ore di Educazione stradale. 

 

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - DIDATTICO 

(Si adottano le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate 

dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 

termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, 

individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie 

modalità di informazione e di formazione (formale, non 

formale e informale), anche in funzione dei tempi disponibili, 

delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

 C1 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, Comprendendo 

i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 

gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento 

comune ed alla realizzazione delle attività collettive nel 

riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

 C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in 

modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo 

interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 

altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

C5  

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche 

costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le 

risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e 

metodi delle diverse discipline. 

 C6 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e 

rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 

collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 

anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello 

spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 

cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

 C7 

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed 

interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 

ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 

valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 

 C8 
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opinioni. 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 

((Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 

ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di 

riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 

istruzione  

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 

Padronanza della lingua italiana: padroneggiare gli strumenti 

espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 

 L1 

Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere e 

interpretare testi scritti di vario tipo. 
 L2 

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.  M3 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 

una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e 

in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 

geografiche e culturali. 

 G1 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 

sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 

dell’ambiente. 

G2  

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema 

socioeconomico per orientarsi nel tessuto produttivo del 

proprio territorio. 

G3  

Riconoscere i vari aspetti dell'attività economica e coglierne i 

collegamenti essenziali. 
P2  

Selezionare e riconoscere in modo sistemico, anche dal flusso 

dei "media", la dimensione e l'organizzazione giuridica ed 

economica di una collettività. 

P6  

 

 

2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di materia) 

 

Conoscenze: 

• la programmazione resta valida nei contenuti così come è stata predisposta, di 

seguito, per la classe; 

• per essere ammessi al secondo anno o per il superamento della sospensione del 

giudizio, sarà necessario riuscire a raggiungere conoscenze abbastanza complete. 

Abilità: 

• uso del linguaggio accettabile sebbene impreciso, sarà ritenuto sufficiente un 

apprendimento scolastico anche mnemonico; 

• utilizzo di un procedimento espositivo anche meccanico e con qualche difficoltà di 

collegamento, analisi di problemi semplici, anche con guida dell’insegnante; 

• capacità di ripercorrere, anche aiutato, le tappe del ragionamento. 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, organizzazione di 

gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da svolgere 

autonomamente a casa. 

 

RECUPERO E SOSTEGNO 

Si precisa innanzitutto che le studentesse e gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le 

loro difficoltà senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno 

certamente suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del 

programma. 

È prevista, se ritenuta utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 

curriculari. 

Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 

 

POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 

Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello svolgimento 

dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 

Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 

approfondito delle fonti originali. 

Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 

classe. 

 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Educazione civica 
Cyberbullismo: la rete un’amica o una nemica? I 

reati a mezzo internet e sui social network. 
Secondo 

Educazione civica 
Educazione alla legalità 

Approfondimenti 

Primo e 

secondo 

 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

Att ività  
Breve descriz ione/Discip l ine 

coinvolte  
Periodo  

Cittadinanza digitale 

Si forniranno le conoscenze minime e fondamentali 

per avvalersi in modo consapevole e responsabile 

dei mezzi di comunicazione virtuali.  

Discipline coinvolte: diritto e informatica. 

Primo e 

secondo 
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7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL 

CdC) 

 

Come tutti i Docenti della classe, ci si impegnerà nel raggiungimento degli obiettivi declinati 

nel punto 3 del Piano Didattico del CdC. 

Att ività  Breve descriz ione  Periodo  

Recupero classe/gruppi 

Diritto e Economia: ripasso prima delle verifiche 

orali e/o scritte valide per l’orale. 

A l l ineamento,  peer  to peer .   

Interrogazioni in itinere per il recupero del 

programma da parte di alunne/i della classe con 

valutazioni insufficienti dopo una verifica. 

Primo e 

secondo 

 

 

Att ività  Breve descriz ione  Periodo  

Temi di educazione civica 

Educazione alla legalità. 

Le attività proposte avranno per oggetto la natura 

e la funzione delle regole nella vita sociale, i valori 

della democrazia, l'esercizio dei diritti e dei doveri 

di cittadinanza. 

Primo e 

secondo 

 

8. METODOLOGIA 

Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 

saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 

proposti. 

Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso i giornali, 

i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  

Così come richiesto dal nostro "PTOF" si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 

giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  

Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 

Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale - che verranno, di volta in volta, 

proposti dall'insegnante o dai ragazzi - per sviluppare il loro senso critico. 

 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

• Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 

• Internet, video, giornali e riviste. 

Testo in adozione #STARE ALLA REGOLE / DIRITTO ED 
ECONOMIA IN VOLUME UNICO PER IL 

PRIMO BIENNIO ISTITUTI TECNICI  

Volumi 

Autori PIETRO EMANUELE / GIANLUCA DE NICOLA 

/ ROBERTA ORSINI  

UNICO 

Edizioni SIMONE PER LA SCUOLA 

 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

Sono ammessi i tablet per le studentesse e gli studenti che ricorrono all’estensione on line del 

libro di testo in uso. 

La classe utilizza il maxischermo presente in aula e le altre strumentazioni previste e necessarie 

per la didattica. 

 

10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 

per ogni periodo didattico) 
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Nel corso dell'anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 

verifiche: 

• verifiche intermedie (formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 

apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di fermarsi 

per chiarimenti; 

• verifiche sommative consistenti in: 

• interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 

espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione personale 

degli argomenti; 

• oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 

 

Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e dal Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

 

La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 

terranno conto: 

• del livello di partenza; 

• dell'andamento del profitto e dell'evoluzione nel tempo 

• della preparazione dell'allievo; 

• del profitto complessivo desunto: 

􀀹 dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 

􀀹 dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 

􀀹 dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 

    dagli studenti; 

• della partecipazione; 

• dell'impegno; 

• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 

Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  

Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e saranno 

tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, la 

rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 

 

12 ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
 

Gli obiettivi disciplinari sono i medesimi per tutti gli studenti della classe. 

Nei piani personalizzati sono indicate le metodologie, le facilitazioni e le riduzioni previste per gli 

alunni con certificazione. 

 
 

 

   

 

Bergamo, 31 ottobre 2022                                                               Il Docente 

 

                               Anna Maria Dimasi 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP del Cdc per gli alunni con certificazione (inserito 

diritto ed economia) 

1 PFP del Cdc per gli alunni con certificazione (inserito 

diritto ed economia) 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di
preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno,
continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

1.1 Composizione della Classe

Alunne/i n.27 Maschi n.15 Femmine n.12

Diversamente
abili n. 0 Con

DSA n.0
Stranieri
neo
arrivati

n.0
Provenienti
da altri
istituti

n.0
Atleti
alto
livello

n. 1

n. 0 studentesse/i diversamente abili per cui il Consiglio di Classe prevede la
stesura del Piano Educativo Individualizzato (M4.8),con il fine di realizzare una
programmazione  semplificata  differenziata.

n. 0 studentesse/i stranieri neo arrivate/i per cui il Consiglio di Classe prevede la
stesura del Piano Didattico Personalizzato (M4.10).

n. 0 nuovi inserimenti (studentesse/i provenienti da altri istituti/altri corsi del nostro
istituto) per cui il Consiglio di Classe prevede di adottare le seguenti strategie

n. 1 studente con Bisogni Educativi Speciali per cui il Consiglio di Classe prevede di
adottare un PDP(M4.17)

n. 1 studente atleta di alto livello per cui il Consiglio di Classe prevede la stesura del
Piano Formativo Personalizzato (M4.27).

Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta
abbastanza eterogenea, con un livello di ingresso medio;dal punto di vista delle
capacità comportamentali risulta abbastanza: tranquilla, interessata, partecipe; nonostante un
gruppo ristretta necessita di maggiori interventi da parte dei docenti; le capacità di
autoregolazione, nel complesso, sono da migliorare.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO -
DIDATTICO

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate dal
Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al termine
dell’istruzione obbligatoria

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento,
individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie
modalità di informazione e di formazione (formale, non formale

C1
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ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle
proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
Comunicare: - comprendere messaggi di genere diverso
(quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità
diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale,
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi
supporti (cartacei, informatici e multimediali); - Rappresentare
eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure,
atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e
diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti
(cartacei, informatici e multimediali).

C3

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, Comprendendo i
diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità,
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento
comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

C4

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche
costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse
adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle
diverse discipline.

C6

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di
riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione
annuale del CDC)

Competenze di base da acquisire al termine dell’istruzione
obbligatoria

Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema
socioeconomico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio
territorio.

G3

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. M3

Riconoscere i vari aspetti dell'attività economica e coglierne i
collegamenti essenziali. P2

Individuare la realtà economico aziendale, identificandone gli
aspetti caratteristici, le modalità di funzionamento e le relazioni
con l’ambiente esterno.

P3

Redigere ed interpretare i documenti amministrativi conosciuti. P4

Costruire e interpretare semplici tabelle e grafici inerenti i
risultati e l'operatività economica aziendale. P5

Padronanza della lingua italiana: Padroneggiare gli strumenti
espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire
l’interazione contesti; comunicativa verbale in vari contesti degli

L1
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Competenze di base da acquisire al termine dell’istruzione
obbligatoria

Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
aspetti amministrativi aziendali analizzati durante le lezioni.
Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere ed
interpretare testi scritti di vario tipo. L2

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed
algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica. M1

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e
ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni
grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

M4

Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. S3

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato
sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla
Costituzione, a tutela della persona, della collettività e
dell’ambiente.

G2

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

Si stabiliscono i seguenti obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze abilità e competenze.

ABILITÀ CONOSCENZE

- Utilizzare in modo corretto le tecniche e
le procedure di calcolo percentuale e
proporzionale

- Riconoscere i vari aspetti dell’attività
economica e cogliere i collegamenti
essenziali

- Individuare i vari tipi di aziende
identificando gli aspetti caratteristici e le
generali modalità di funzionamento

- Comprendere il significato e le finalità
del contratto di compravendita sapendo
interpretare le principali clausole

- Riconoscere nei documenti della
compravendita i soggetti coinvolti e le
condizioni contrattuali e fiscali previste
dalle parti e dalla normativa

- Predisporre fatture a una aliquota IVA

- Il sistema internazionale di unità di
misura

- I fondamenti del calcolo
proporzionale e percentuale

- I riparti proporzionali

- Il concetto di attività economica e i
suoi fondamenti

- I soggetti dell’attività economica

- L’azienda e i suoi elementi
costitutivi

- I soggetti dell’attività aziendale

- Le funzioni fondamentali del sistema
azienda

- Le principali operazioni aziendali
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ABILITÀ CONOSCENZE

- I principali aspetti giuridici, tecnici e
fiscali degli scambi

- I caratteri giuridici del contratto di
compravendita

- Le principali clausole relative a
consegna, imballaggio e pagamento

- I contenuti dei principali documenti
della compravendita

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

Unità di apprendimento obbligatorie

Unità di apprendimento 0
Progettazione primo periodo: progetto accoglienza classi prime.
A seguito delle indicazioni ricevute durante l’incontro dei docenti delle classi prime e sentito il parere dei
colleghi che hanno già articolato questa unità di apprendimento, si decide che per un periodo di massimo
due settimane il docente possa introdurre il ruolo e la funzione delle aziende, avendo come obiettivo la
conoscenza della classe, e avere le prime indicazioni per possibili attività di riorientamento, nonché prime
parziali indicazioni sul grado di apprendimento delle tematiche.

Unità apprendimento n.
1

Titolo
STRUMENTI OPERATIVI

PERIODO/DURATA
Settembre - ottobre

METODOLOGIA
Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Problem solving

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Applicativi software quali power point,
excel, ecc.
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
M3 M1

L2
- Eseguire equivalenze
- Impostare e risolvere
proporzioni

- Risolvere problemi di calcolo
proporzionale

- Riconoscere la funzione
economica delle diverse
aziende

- Misure di lunghezza, di peso, di
capacità

- Relazioni tra grandezze
economiche

- Proporzioni e loro proprietà

- I bisogni e l’attività economica
- Concetto di azienda
- Tipologie di aziende e
caratteristiche della loro attività
economica

Unità apprendimento n.
2 Titolo
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STRUMENTI OPERATIVI
PERIODO/DURATA
Ottobre - gennaio

METODOLOGIA
Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Problem solving

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Applicativi software quali power point,
excel, ecc.
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
M3 M1

L2
- Risolvere problemi di calcolo
percentuale su base cento,
sopra cento e sotto cento

- Applicare la tecnica dei riparti
diretti

- Concetto di percentuale e di
calcolo percentuale

- Calcoli percentuali: problemi
diretti e inversi.

- Calcoli del sopra e del sotto cento

- Riparti proporzionali: concetto di
riparto, riparti diretti semplici

Unità apprendimento n. 3
Titolo

FONDAMENTI DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA
PERIODO/DURATA

Febbraio
METODOLOGIA

Lezione frontale/dialogata
Learning by doing
Brainstorming

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Dizionario economio
Articoli di quotidiani
Supporti informatici (es. video,
podcast, applicativi vari)
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
P2
P3
G3

L2 - Riconoscere i settori di
appartenenza delle principali
attività produttive

- Riconoscere gli aspetti
caratterizzanti i diversi
momenti delle attività
produttive

- L’attività economica: fasi
dell’attività economica,
evoluzione dell’attività economica

- La produzione: produzione in
senso economico, fattori della
produzione

- Lo scambio, il consumo, il
risparmio, l’investimento

Unità apprendimento n. 4
Titolo

L’AZIENDA
PERIODO/DURATA
Febbraio - marzo

METODOLOGIA
Lezione frontale/dialogata
Learning by doing
Brainstorming

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Dizionario economico
Articoli di quotidiani
Supporti informatici (es. video,
podcast, applicativi vari)
Google Classroom
Google Drive

Competenze Abilità Conoscenze
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Disciplina
riferimento concorrente

P3
P4
G3

L1
L2

- Classificare le aziende in
relazione a vari criteri

- Attribuire agli organi le
specifiche funzioni aziendali

- L’azienda e i suoi rapporti con
l’ambiente: elementi costitutivi
dell’azienda, soggetto giuridico e
soggetto economico, l’azienda
come sistema.

- Le principali classificazioni delle
aziende

- Soggetti che operano
nell’azienda: l’imprenditore, i
collaboratori dell’imprenditore

- Il sistema organizzativo
aziendale: la struttura
organizzativa e il sistema
decisionale

Unità apprendimento n. 5
Titolo

LO SCAMBIO ECONOMICO
PERIODO/DURATA

Aprile - maggio
METODOLOGIA

Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Learning by doing
Problem solving

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Modulistica
Articoli di quotidiani
Dizionario economico
Supporti informatici (es. video,
podcast, applicativi vari)
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
P4
M3

M1
L1
L2

- Conoscere i fondamenti del
sistema tributario italiano

- Classificare le operazioni ai
fini IVA

- Determinare la base
imponibile IVA e il totale
fattura

- Riconoscere e interpretare le
principali clausole del
contratto di compravendita

- Determinare il prezzo di
vendita in funzione delle
clausole contrattuali

- Riconoscere i documenti
delle vendite ai consumatori
finali

- Scorporare l’IVA
- Compilare fatture
immediate, DDT e fatture

- Il prelievo fiscale e il sistema
tributario italiano (cenni);
l’anagrafe tributaria

- L’imposta sul valore aggiunto:
caratteri dell’IVA, presupposti
dell’IVA, classificazione delle
operazioni ai fini IVA, elementi
che concorrono a formare la base
imponibile IVA.

- Il contratto di compravendita:
caratteri e fasi della
compravendita, elementi
essenziali e accessori del
contratto di compravendita,
clausole relative alla consegna,
all’imballaggio e al pagamento.

- I principali documenti emessi in
ciascuna fase della
compravendita

- Contenuto  e funzioni dei
documenti commerciali

- Contenuto del DDT e della fattura

M.4.11 pag. 7 di 10 Rev.04 del 04/10/22



Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

differite

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Unità apprendimento n. Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA (2) STRUMENTI (3) VERIFICHE (4)
Competenze (5)

Abilità ConoscenzeDisciplina
riferimento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di dipartimento

(Ripetere lo schema per ogni modulo)

(1) Indicare il numero di ore complessive e/o il mese/i in cui viene svolto il modulo/unità di apprendimento;
(2) (es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato;
simulazioni e role playing; attività di laboratorio ecc.)
(3) (libri di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, ecc)
(4) (orali, scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni sintetiche, ecc.;
(5) Indicare il codice delle Competenze.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe,
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici
da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal
Collegio dei Docenti)

In itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, correzione di
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa
In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti Attività di
recupero/potenziamento viene svolta anche durante il periodo di riallineamento dopo gli
scrutini del primo periodo

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina)

Attività Breve descrizione Periodo

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline coinvolte Periodo
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività Breve descrizione/Discipline coinvolte Periodo

Attività Breve descrizione Periodo

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato,
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

Si descrivono brevemente le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento predisposte in sede di programmazione di dipartimento.

⌧
 

Lezione frontale ⌧  Learning by doing

⌧
 

Lezione interattiva ⌧  Problem solving

⌧ Lezione multimediale
(utilizzo lavagna interattiva, classroom, google
drive, podcast, video ecc.)

⌧ Attività di laboratorio
(esperienza individuale o di
gruppo)

⌧
 

Lezione / applicazione ⌧  Esercitazioni pratiche

⌧
 

Lettura e analisi diretta dei testi □  Altro ____________________

9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività
integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione: Azienda Passo Passo next Volume
Autori: Lidia Sorrentino 1
Edizioni: Paramond

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)
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Durante l’attività didattica a volte verrà utilizzato tablet o PC personale per lo svolgimento di
verifiche sotto forma di test o per svolgere attività di approfondimento/consolidamento
attingendo dal materiale presente nella versione digitale del libro in adozione.

10. VERIFICHE
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di
Apprendimento per ogni periodo didattico)

TIPOLOGIA
NUMERO

1°
PERIODO 2° PERIODO

Prove Orali/Test/Prove Scritte 2 3

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si
possono riferire)

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei docenti e le griglie di valutazione elaborate dal
Dipartimento.

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1 M 4.27(PFP)
1 M 4.17(PDP)

Bergamo, 31 ottobre 2022
La Docente

Marianna Giuseppina Costanza
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

La classe è composta da 27 discenti, di cui 15 maschi e 12 femmine. È presente uno 
studente/ssa atlete/i di alto livello per cui il Consiglio di Classe prevede la stesura del 

Piano Formativo Personalizzato (M4.27) e 1 studenti/esse con Bisogni Educativi 
Speciali per cui il Consiglio di Classe prevede di adottare un PDP. 

Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta 

abbastanza eterogenea con un livello in ingresso medio. Dal punto di vista delle 

capacità comportamentali la classe risulta tranquilla, interessata, partecipe; 
nonostante un gruppo ristretta necessita di maggiori interventi da parte dei docenti . 

Per quanto concerne le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono da migliorare. 
2. . RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 

2.1RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO 

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 

e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Co mp e t e n z e C h ia v e d i C it ta di na n za d a 
a cq ui si r e a l t e rm in e de l l ’ i st ru z io n e 

o bb l i ga to ri a 

Co di c e ( m at ri c e 
co mp e t e n z e ) 

Di s ci p l i na 
ri f er im e nt o 

Di s ci p l i na 
co n co rr en t e 

Imparare ad imparare: organizzare il proprio  apprendimento 
individuando , scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie 
modalità di informazione ( formale ed informale) ,   anche in 
funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio. 

  

C 1 

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso          
(quotidiano, let terario, tecnico, scientifico ) e di   complessità   
diversa ,trasmessi  utilizzando linguaggi diversi ( verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, ecc. ) mediante suppor t i  
divers i ( cartacei,informatici e multimediali ) ; 
Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo,  emozioni 
, ecc., utilizzando linguaggi diversi  (verbale, matematico , 
scientifico, simbolico, ecc.)  e conoscenze disciplinar i 
diverse, mediante      supporti diversi (cartacei, informatici e  
multimediali ) . 

  
 
 

 
C 3 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e  
rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni fra fenomeni, eventi e concetti diversi,  
anche appartenenti ad ambiti disciplinari diversi, e lontani 
nello spazio e nel tempo,    cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze , 
c a u se  ed effetti e la loro natura                          probabilistica . 

 
 

C 7 
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2.2RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 

situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 
 

Competenz e di base a conclusio ne 
dell’ obbligo di istruzione 

Codice ( matrice 
competenz e) 

Di s ci p l i na 
ri f er im e nt o 

Di s ci p l i na 
co n co rr en t e 

Padronanza della lingua italiana: padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi       in d i s p e n s a b i l i per gestire 
l’interazione  comunicativa verbale in vari contesti . 

  
L 1 

Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario tipo. 

 

L 2 

A n a l i z z a r e    d a t i    ed    i n t e r pr et a r l i    sv i l u p p a n d o 
de d u z i o n i e ra g i o n a m e n t i s u g l i s te ss i , a n c he  co n 
l ’ a u s i l i o   d i   r a p pr es en t a z i o n i   g r a f i c he ,    u s a n d o 
co n s a pe vo l m e n te  g l i s t r u me n t i d i ca l c o lo  e   l e 
po t e n z i a l i t à o f f er te  d a a p p l i c a z i o n i s pe c i f i che di 
tipo informatico. 

 

 

 
 

M 4 

Os ser va re,   d es cr i ve re   e d   a n a l i z z a re   f e no me n i 
a p p a r te n e n t i a l l a re al t à n a t u r a l e e a r t i f i c i a l e e 
r i co n os ce re,  n e l l e s u e v ar i e f or me , i c on ce t t i d i 
s i s te m a e d i c om p l e ss i t à . 

 
S 1 

 

Co m pr en d er e i l c a m b i a m e n t o e l a   d i v er s i t à   d e i 
te m p i   s t or i c i    i n    u n a    d i m e n s i o ne   d i a c ro n i c a , 
a t t r a ve rs o i l   co n fr o n to   f ra   ep oc he ,   e   i n   u n a 
d i m e n s i o ne s i n c ro n i c a , a t t r a ve rs o i l co n fr o n to f ra 
ar ee g eo gr a f i c he e c u l t u r a l i . 

 
G 1 

 

R i co n os ce re  g l i a s pe t t i   ge og ra f i c i ,   eco lo g i c i   e 
te rr i to r i a l i de l l ’ a m b i e n t e n a t u r a l e e a n t r o p i co , le 
co n ne s s io n i    co n    l e    s tr u t t u re    de mo g ra f i c h e , 
ec on om i c h e , so c i a l i e c u l t u r a l i e le tr a s fo rm a z io n i 
i n t e rv e n u t e n e l c or so d e l te m p o . 
I n t er p re t ar e   e d   u t i l i z z a r e    f o n t i    e    s t r u me n t i 
ra p p re se n t a t i v i d e i fe n om e n i g eo gr a f i c i . 

 

 
P 7 

 

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

 
A BI LIT À C ON O S C EN Z E 

 
- De sc r i ve re e a n a l i z z a r e u n te rr i to r io 

u t i l i z z a n d o     me t o d i ,     s tr u m e n t i     e 

co n ce t t i de l l a g eo gr a f i a ; 

 

 
- G l i s tr u m e n t i d e l l a ge og ra f i a : fo rm e 
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 e m i s u r e de l l a t er ra ; 

 - Gl i a s pe t t i f i s i co - a m b i e n t a l i d e l 

- R ic o no sc ere g l i a s pe t t i f i s i co - te rr i to r io eu ro pe o; 

a m b i e n t a l i , so c io - c u l t u r a l i , e co no m i c i - Gl i el em e n t i p r i n c i p a l i de l l a 

e g eo po l i t i c i d e l l ’ I t a l i a e d e l l ’ E ur o p a ; po p o l a z i o ne eu ro pe a e l a s u a 

- R ic o no sc ere l ’ i m p o r t a n z a de l l a d i s t r i b u z i o n e ; c ar a t t er i s t i c h e de g l i 

so s te n i b i l i t à te rr i to r i a le , l a i n se d i a m e n t i u r b a n i ; 

sa l v a g u a r d i a de g l i e co si s te m i e de l l a - Pr i n c i p a l i c ar a t t er i s t i c h e 

b i o d i ve rs i t à , de l l ’ ec o no m i a e ur op ea ; 

- R ic o no sc ere i l co n tr i b u t o de l l e - L ’ U n i o n e E u ro pe a ; 

tr a s fo rm a z io n i i n t e rv e n u t e ne l c or so - L’ I t a l i a : a s pe t t i f i s i c i , a m b i e n t a l i , 

de l te m p o s u l l ’ or g a n i z z a z i o n e a t t u a l e de m o gr af i c i ed ec on om i c i ; 

de l t er r i t or i o . - Pr i n c i p a l i S t a t i e ur op e i : Fr a n c i a , 

 Re g no U n i t o , S p a g n a , Germ a n i a , 

 R u ss i a . 

 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

La programmazione disciplinare seguirà la programmazione stabilita dal 

Consiglio di Dipartimento. 

 
 

Unità apprendimento n. 
T itolo 

 

PERIODO/ DURAT A ( 1 ) METODOLOGIA 
( 2 ) 

STRUMENTI 
( 3 ) 

VERIFICHE 
( 4 ) 

Compete nze ( 5 )  
Abilità 

 
Conosce nze D is c ip l in a 

ri f er im e nt o co n co rr en t e 

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 
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(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

(1) ) Indicare i l numero  di  ore  complessive  e/ o i l mese/ i in 

cui viene svolto i l modulo/ unità di apprendimento; 

(2) ) (es. lezione frontale,  dialogata,  cooperativa, problem 
solving; lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; 

simulazioni e role playing ; attività di laboratorio ecc. ) 

(3) ) ( l ibri  di  testo, appunti, dispense, computer, 
videoproiezione, ecc) 

(4) ) ( orali, scritte,  test  lavoro  domestico, questionari,  

trattazioni sintetiche, ecc.; 

(5) ) Indicare i l codice delle Competenze. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 

Le attività di recupero, sostegno, potenziamento ed approfondimento saranno 
effettuate in itinere e nei tempi stabiliti dal Collegio Docenti, utilizzando le 

modalità che si riterranno di volta in volta più opportune, quali tutoraggio tra 
pari, studio individuale, ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per 

tutta la classe e organizzazione di attività in classe per gruppi di studenti. 

 
5. . ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/ O AGGIUNTIVE ( eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 

 

- Progetto accoglienza; 

- Il Lago Gerundo tra storia e leggenda: Conferenza tramite Meet della durata 

di nn. 2 ore tenuta dal giornalista de “L’Eco di Bergamo” Fabio Conti 

sull’esistenza presunta del Lago Gerundo, legato alla simbologia e alla 

toponomastica dei territori a cavallo dei letti dei fiumi Adda e Serio; 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 

Attività 
Breve descrizione/ Discipline 

coinvolte 
Periodo 

/ / / 
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività 
Breve descrizione/ Discipline 

coinvolte 
Periodo 

   

   

 
Attività Breve descrizione Periodo 

   

   

   

 

Gli obiettivi educativi-didattici fissati dal CdC saranno perseguiti 

trasversalmente in tutte le attività disciplinari svolte, valorizzando di volta in 
volta quelli più specifici. 

 
8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 

Durante le lezioni, saranno utilizzate le seguenti metodologie didattiche: 
lezione frontale e introduttiva, lezione dialogata, lavoro di gruppo, lavoro di 

ricerca e approfondimento con rielaborazione di materiale tratto dalla rete o 
fornito dal docente. 

Si svolgeranno esercitazioni con osservazione e analisi di carte geografiche, 

immagini, grafici e tabelle. 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI 

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 

Libro di testo in formato cartaceo e digitale, materiale tratto dalla rete, classe 

virtuale per lo scambio di materiale, quaderno personale per gli appunti. 

 

Testo in 
adozione: 

GEOGRAFIA Territori e Problemi Volumi 

Autori: F. Iarrera, G. Pilotti  

1 Edizioni: Edizione rossa – Terza edizione 
Zanichelli editore 
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9 . 1 . UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

( LIM) 

Si farà costante uso del monitor touch disponibile in classe per 

spiegazioni, presentazioni multimediali, accesso alle risorse video 

del l ibro digitale, consultazione di siti internet, atlante virtuale di 

Google Earth e visione di f i lmati di approfondimento. 
 

10. VERIFICHE 

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 

Si prevede lo svolgimento di non meno di due verifiche per periodo (trimestre e 
pentamestre), orali e/o scritte con valenza orale (questionari, trattazioni 

sintetiche, test a scelta multipla o del tipo vero/falso, ecc.); 

saranno valutati gli interventi spontanei e/o sollecitati, le relazioni su lavoro 

individuale o di gruppo e i lavori svolti sul quaderno personale. 

 

11. . CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
 

La valutazione terrà conto del raggiungimento degli obiettivi prefissati, della 

partecipazione alle attività didattiche, della progressione negli apprendimenti 

rispetto ai livelli di partenza, dell’evoluzione nel metodo di studio, della 

puntualità nelle consegne e nella presenza a verifiche e interrogazioni. 

Si ritiene opportuno utilizzare le griglie di valutazione inserite nel PTOF e 

approvate dal Consiglio di Classe e i criteri fissati dal Dipartimento di 
Geografia. 

 

12.  ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

 

Relativamente agli studenti con certificazione, saranno adottati tutti gli 

strumenti compensativi e le misure dispensative previsti dal Piano Educativo 

Individualizzato o dal Piano Didattico Personalizzato e, in caso di studenti NAI, 

dal Piano di Studio Personalizzato. 
 

Bergamo, 01/11/2022 Il/La Docente 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

La classe è composta da 27 alunni di cui 15 femmine e 12 maschi. 
Tre alunni ripetono la classe prima provenienti da altri istituti. Gli alunni BES
sono 1. Un alunno è sportivo di alto livello. Non ci sono alunni diversamente
abili. 
Dal  punto  di  vista  cognitivo,  in  base  alle  prime  osservazioni,  la  classe  si
presenta abbastanza eterogenea, con un livello di ingresso medio dal  punto
di  vista  delle  capacità  comportamentali  r isulta  abbastanza
tranqui l la,  interessata  e  partecipe,  nonostante  un  gruppo
ristretta  necessita  di  maggiori  interventi  da  parte  dei  docenti
mentre  le  capacità  di  autoregolazione,  nel  complesso,  sono  da
migl iorare.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO 

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da
acquisire al termine dell ’ istruzione

obbligatoria

Codice
 (matrice competenze)
Disciplina

rifer imento
Disciplina

concorrente
Imparare ad imparare:  organ i zzare  i l  p ropr io  
apprend imento ,  ind iv iduando ,  sceg l i endo  ed  
u t i l i z zando  var ie  fon t i  e  var i e  moda l i tà  d i  
in fo rmaz ione  e  d i  fo rmaz ione  ( fo rma le ,  non  fo rma le  
ed  in fo rma le ) ,  anche  in  funz ione  de i  temp i  
d i spon ib i l i ,  de l l e  p ropr ie  s t ra teg ie  e  de l  p ropr io  
metodo  d i  s tud io  e  d i  l avo ro .

C1

Comunicare:  comprendere  messagg i  d i  genere
d ive rso  (quo t id iano ,  l e t te rar io ,  tecn i co ,  sc i en t i f i co )
e  d i  compless i tà  d ive rsa ,  t rasmess i  u t i l i z zando
l inguagg i  d ive rs i  (ve rba le ,  matemat i co ,  sc i en t i f i co ,
s imbo l i co ,  ecc . )  med iante  d ive rs i  suppor t i
(car tace i ,  i n fo rmat i c i  e  mu l t imed ia l i )  
Rappresentare  event i ,  f enomen i ,  p r inc ip i ,  conce t t i ,
no rme,  procedure ,  a t tegg iament i ,  s ta t i  d ’an imo,
emoz ion i ,  ecc .  u t i l i z zando  l i nguagg i  d ive rs i
(ve rba le ,  matemat i co ,  sc i en t i f i co ,  s imbo l i co ,  ecc . )
e  d ive rse  conoscenze  d i sc ip l i nar i ,  med iante  d ive rs i
suppor t i  (car tace i ,  i n fo rmat i c i  e  mu l t imed ia l i ) .

C3

Acquisire  ed  interpretare  l ’ informazione:
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acqu i s i re  ed  in te rpre tare  c r i t i camente
l ’ i n fo rmaz ione  r i cevuta  ne i  d ive rs i  amb i t i  ed
at t raverso  d ive rs i  s t rument i  comun ica t i v i ,
va lu tandone  l ’ a t tend ib i l i t à  e  l ’u t i l i t à ,  d i s t inguendo
fa t t i  e  op in ion i .

C8

Collaborare  e  partecipare:  i n te rag i re  in
gruppo ,  comprendendo  i  d i ve rs i  punt i  d i  v i s ta ,
va lo r i zzando  l e  p ropr ie  e  l e  a l t ru i  capac i tà ,
ges tendo  l a  con f l i t tua l i t à ,  cont r ibuendo
a l l ’ apprend imento  comune  ed  a l l a  rea l i zzaz ione
de l l e  a t t i v i t à  co l l e t t i ve ,  ne l  r i conosc imento  de i
d i r i t t i  f ondamenta l i  deg l i  a l t r i .  

C4

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal  Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di  base da acquisire al termine
del l ’ istruzione obbl igatoria 

Codice
(matrice competenze)

Disciplina
rifer imento

Disciplina
concorrente

Util izzare  software  applicativi  (Word ,  Exce l ,
PowerPo in t ) ,  Internet  e  serviz i  di  rete  (pos ta
e le t t ron i ca  e  moto r i  d i  r i ce rca) .

P1

Costruire  ed  interpretare  grafic i  i ne rent i  i
r i su l ta t i  de l l ’ a t t i v i t à  economica  e  az ienda le . P5

Util izzare e produrre  tes t i  mu l t imed ia l i .  L6

Padronanza  della  l ingua  ital iana :
padronegg ia re  g l i  s t rument i  espress iv i  ed
argomentat i v i  ind i spensab i l i  pe r  ges t i re
l ’ i n te raz ione .

L1

Padronanza  della  l ingua  ital iana :  l eggere ,
comprendere  ed  in te rpre ta re  tes t i  sc r i t t i  d i  var io
t ipo .

L2

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

ABILITÀ CONOSCENZE
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L
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P
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➢ Riconoscere  i l  s i gn i f i ca to  d i
a l cun i  te rm in i  d i  uso  
comune  ne l  contes to  
spec i f i co  de l l ’ i n fo rmat i ca

➢ Riconoscere  l e  component i  
d i  un computer

➢ Dis t inguere  t ra  i  d i ve rs i  
t i p i  d i  so f tware

➢ Descr i ve re  l e  
cara t te r i s t i che  
de l l ' i n te r facc ia  u tente

➢ Gest i re  p iù  app l i caz ion i  
contemporaneamente

➢ Creare  car te l l e
➢ Cop iare ,  spos tare ,  

r i nominare  ed  e l im inare  i  
f i l e

➢ Cercare  f i l e  o  g rupp i  d i  f i l e
➢ Ut i l i zzare  l a  re te  In te rne t  

pe r  r i ce rcare  fon t i  d i  da t i
➢ Ut i l i zzare  l a  pos ta  

e le t t ron i ca
➢ Ut i l i zzare  i l  so f tware  

app l i ca t i vo  Word  per:
○ sc r i ve re  sempl i c i  tes t i
○ a l l i neare  i  paragra f i
○ c reare  e lench i  punta t i  o

numerat i
○ co r reggere  g l i  e r ro r i  

o r tog ra f i c i  e  
g rammat i ca l i

➢ Ut i l i zzare  i l  so f tware  
app l i ca t i vo  PowerPo in t  pe r:
○ rea l i zzare  sempl i c i  

p resentaz ion i  
mu l t imed ia l i

○ i nse r i re  ogge t t i
○ app l i ca re  e f fe t t i  d i  

an imaz ione  e  d i  
t rans i z i one

➢ Ut i l i zzare  i l  so f tware  
app l i ca t i vo  Exce l  pe r:
○ c reare  e  fo rmat tare  un  

fog l i o  d i  ca l co lo
○ ut i l i z zare  l e  funz ion i  d i  

base,  matemat i che ,  
l og i che  e  s ta t i s t i che

○ rea l i zzare  sempl i c i  
g ra f i c i

➢ Arch i te t tu ra  e  component i  d i  
un  s i s tema d i  e laboraz ione .

➢ I l  so f tware  d i  base ,  i  
l i nguagg i  d i  p rog rammaz ione  
e  i l  so f tware  app l i ca t i vo

➢ L 'ambiente  Windows:
○ mul t i t ask ing .
○ car te l l e  e  f i l e .
○ ges t ione  de l l e  

pe r i f e r i che.
○ cond iv i s i one  d i  r i so rse  in  

re te
➢ Stru t tu ra  e  funz ion i  d i  un  

s i s tema opera t i vo
➢ I l  b rowser
➢ I  moto r i  d i  r i ce rca
➢ Le  re t i  ne l l a  v i ta  d i  tu t t i  i  

g io rn i
➢ I  se rv i z i  d i  In te rne t
➢ Comun icaz ione  in  re t i
➢ Gest ione  d i  un  account  d i  e-

ma i l  pe rsona le
➢ Gest ione  account  Goog le  

@vittor ioemanuele.org:  
Gmai l

➢ Sicurezza  e  pro tez ione  de i  
da t i

➢ In fo rmat i ca  e  pr i vacy
➢ Funz iona l i tà  d i  un programma

d i  e laboraz ione  d i  tes t i
➢ Impag inaz ione  d i  un  

documento
➢ Formattaz ione  d i  un 

documento
➢ Elench i  punta t i  e  numerat i
➢ Inse r imento  d i  immag in i ,  

g ra f i c i  e  ogge t t i
➢ Funz iona l i tà  de l  p rogramma 

per  l e  p resentaz ion i
➢ Organ i zzaz ione  de l l a  

p resentaz ione .
➢ An imare  l a  p resentaz ione  e  

app l i ca re  t rans i z i on i
➢ Conce t t i  fondamenta l i  de l  

fog l i o  d i  ca l co lo  
➢ App l i caz ion i  p ra t i che  de l  

p rogramma.  
➢ Funz ione  SOMMA,  MEDIA ,  

MIN,  MAX.
➢ Graf i c i  s ta t i s t i c i

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE
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(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Unità apprendimento n. 
Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIFICHE
(4)

Competenze  (5)
Abilità ConoscenzeDisciplina

rifer imento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento

(Ripetere lo schema per ogni modulo)

(1)  Indicare  i l  numero  di  ore  complessive  e/o  i l  mese/i  in  cui
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;
(2)  (es. lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem solving;
lavoro  di  gruppo,  individual izzato,  personal izzato;  simulazioni  e
role playing; att ività di laboratorio ecc. )
(3)  (l ibri  di  testo,  appunti,  dispense,  computer,  videoproiezione,
ecc)
(4)  (oral i,  scritte,  test  lavoro  domestico,  questionari,  trattazioni
sintetiche, ecc.; 
(5)  Indicare i l codice delle Competenze.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO
(es.  In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa-  In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della
disciplina)

6.  PROGETTAZIONE  DI  U.A.  COORDINATE  CON  ALTRI  AMBITI
DISCIPLINARI

Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

7.  ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI  ALUNNI,  FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

Attività Breve descrizione Periodo 

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

9. MATERIALI E STRUMENTI 
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo/i in adozione classi  prime Volumi
Autori:
Lughezzani,  
Pr incival le

Office & Cloud
unico

Edizioni:
Hoepl i
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9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

10. VERIFICHE 
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità
di Apprendimento per ogni periodo didattico)

TIPOLOGIA
NUMERO

1 °  P E R I O D O 2 °  P E R I O D O

Prove Oral i
Prove Scr itte/Test 2
Prove Prat iche 2 1
Altro

Alcune prove scritte possono essere sostituite da prove pratiche, orali o test.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e la griglia di valutazione 
presente nel PTOF. 

12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI
MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI  CLASSE (PER GLI  ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

……
…..
…..
…..

Bergamo, 2/11/2022 Il Docente
        prof. Bruno Morpurgo
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La c lasse è  composta da  27 student i ,  13 masch i  e 14 femmine.  In  base a l le 

pr ime osservaz ion i ,  dopo la  sommin ist raz ione del  test  d ’ ingresso  e  d i  una 

pr ima ver i f i ca ,  la  c lasse appare non p ienamente omogenea a l  suo i n terno.   

La  c lasse co l labora a l le  att iv i tà proposte,  tu t tav ia ,  durante l ’ in teraz ione 

d idatt i ca ,  un gruppo l imi tato d i  a lunn i  fa t i ca  ad asco l tare  e p restare 

at tenz ione per tu t ta  la  durata de l  tempo r i ch iesto ,  tende a d is t rars i  e  deve 

essere spesso r i ch iamato a l l ’osservanza ed a l  r i spet to de l le  regole.  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento 

Discipl ina 

concorrente  

Imparare ad imparare:  organ izzare i l  propr io 

apprend imento,  indiv iduando,  sceg l iendo ed 

ut i l i z zando var ie font i  e  var ie modal i tà  

d ’ in formaz ione e d i  formaz ione ( forma le,  non 

formale e in formale) ,  anche in  funz ione dei  

tempi  d ispon ib i l i ,  de l le  propr ie  st rat eg ie e de l  

propr io metodo d i  s tud io e d i  lavoro .  

 C1 

Comunicare:  comprendere messagg i  d i  genere 

d iverso (quot id iano,  let terar io,  tecn ico,  

sc ient i f i co)  e d i  compless i tà  d iversa,  t rasmess i   

u t i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le,  

matemat ico,  sc ient i f i co,  s imbol i co,  ecc)  

mediante d ivers i  support i  (cartace i ,  in format ic i  

e  mul t imed ia l i ) ;  rappresentare event i ,  

fenomeni ,  pr inc ip i ,  concet t i ,  norme ,  procedure,  

at tegg iament i ,  s tat i  d ’an imo,  emoz ion i ,  ecc.  

ut i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le ,  

matemat ico,  sc ient i f i co,  s imbol i co,  ecc.)  e 

d iverse conoscenze d isc ip l inar i ,  med iante 

d ivers i  support i  (cartace i ,  in format ic i  e  

mul t imed ia l i ) .  

L4  C3 

Col laborare e partec ipare:  in terag i re in  gruppo,  

comprendendo i  d ivers i  punt i  d i  v i s ta ,  

va lor i zzando le  propr ie e le  a l t ru i  capac i tà ,  

gestendo la  conf l i t tua l i tà ,  contr ibuendo 

a l l ’apprend imento comune ed a l la  rea l i zzaz ione 

del le  at t iv i tà  co l lett ive,  ne l  r i c onosc imento de i  

 C4 
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d i r i t t i  fondamenta l i  deg l i  a l t r i .  

Ag i re in  modo autonomo e responsab i le:  sapers i  

inser i re in  modo at t ivo e consapevole  ne l la  v i ta  

soc ia le e far  va lere  a l  suo in terno i  propr i  d i r i t t i  

e  b isogn i ,  r i conoscendo a l  contempo quel l i  

a l t ru i ,  le  opportun i tà  comuni ,  i  l imi t i ,  l e  regole,  

le  responsab i l i tà .  

 C5 

Ind iv iduare co l legament i  e  re laz ion i :  ind iv iduare 

co l legament i  e  re laz ion i  t ra  event i  e  concet t i  

d ivers i ,  anche appartenent i  a  d ivers i  ambi t i  

d i sc ip l inar i ,  e  lontan i  ne l lo  spaz io e ne l  tempo,  

ind iv iduando ana log ie e d i f ferenze .  

 C7 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 

alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 

dell ’obb l igo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Padronanza del la  l ingua i ta l iana:  

padronegg iare g l i  s t rument i  espress iv i  ed 

argomentat iv i  ind ispensab i l i  per  gest i re 

l ’ i n teraz ione comunica t iva  verba le in  var i  

contest i .  

 L1  

Padronanza del la  l ingua i ta l iana:  leggere ,  

comprendere ed in terpretare test i  scr i t t i  d i  

var io  t ipo.  

 L2 

Padronanza del la  l ingua i ta l iana:  produ rre 

test i  d i  var io  t ipo  in  re laz ione a i  d i f ferent i  

scop i  comunicat iv i .  

 L3  

Ut i l i zzare una l ingua  st ran iera per i  pr inc ipa l i  

scop i  comunicat iv i .  
L4   

Ut i l i zzare e produrre test i  mul t imed ia l i .   L6  

Comprendere i l  cambiamento e la  d ivers i tà  de i  

tempi  stor i c i  in  una d imens ione d iac ron ica 

at t raverso i l  confronto f ra  epoche e in  una 

d imens ione s incron ica a t t raverso i l  confronto 

f ra  aree geograf i che e cu l tura l i .  

 G1 

Ut i l i zzare sof tware app l i cat iv i  (Word,  Exce l ,  

Power  Po int) ,  in ternet  e serv iz i  d i  rete (posta 

e let t ron ica,  motor i  d i  r i cerca) .  

 P1 

R iconoscere g l i  aspet t i  geograf i c i ,  terr i tor i a l i  e  

cu l tura l i  de i  paes i  d i  cu i  s i  s tudia  la  l ingua . 
 P8 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

 

Abil ità  Conoscenze 

P
R

I
M

O
 B

I
E

N
N

I
O

 

 
Comprendere  i  punt i  

p r inc i pa l i  d i  messagg i  e  
annunc i  semp l i c i  e  ch i ar i  su  

a rgoment i  d i  in te resse  
pe rsona le ,  quot id i ano ,  
soc ia le .  
 
R i ce rcare  i n fo rmazion i  

a l l ’ i n te rno  d i  test i  d i  b reve  
l unghezza ,  d i  in te resse  
pe rsona le ,  quot id i ano ,  
soc ia le .  
 
S tab i l i r e  re laz ion i  e  operare  
con f ron t i .  

 
Desc r i ve re  in  man ie ra  
sempl i ce  esper i enze  ed  

event i ,  re l a t i v i  a l l ’ amb i to  
persona le  e  soc i a l e .  
 

U t i l i z za re  in  modo  adeguato  
l e  s t ru t tu re  g rammat i ca l i .  
 
In terag i re  i n  conversaz i on i  
b rev i  e  semp l i c i  su  temi  d i  
i n teresse  persona le ,  
quo t i d i ano ,  soc i a le .  

 
Sc r i ve re  b rev i  tes t i  d i  
i n teresse  persona le ,  soc ia le  
i n  modo  su f f i c ien temente  
co r re t to  e  per t i nen te .  

 
Saper  t radur re  ne i  due  ve rs i  

i n  modo  su f f i c ien temente  
co r re t to  e  per t i nen te .  
  
R i f l e t t e re  su i  p ropr i  
a t tegg iament i  in  rappo rto  
a l l ’ a l t ro  i n  con test i  

mul t i cu l tura l i .  
 
Comprendere  i  p rodot t i  de l l a  
comuni caz ione  aud iov i s i va .  

 
Less i co  d i  base  su  a rgome nt i  d i  v i t a  

quo t i d i ana  e  soc ia le .  
 

Rego le  g rammat i ca l i  fondamenta l i .  
 
Co r ret ta  p ronunc i a  d i  un  reperto r io  d i  
paro l e  e  f ras i  memor i zza te .  
 

Sempl i c i  modal i t à  d i  sc r i t tu ra:  
messagg i  b rev i ,  l e t t era  i n fo rmale ,  
ma i l .  
 
Uso  de l  d i z ionar i o .  
 
Cu l tura  e  c i v i l t à  de i  p aes i  d i  cu i  s i  

s tud ia  l a  l ingua .  
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 
Non sono prev iste  var iaz ion i  r i spet to  a l la  programmaz ione d i  d ipart imento.  
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
I l  recupero  verrà  e f fet tuato durante i l  per iodo d i  a l l ineamento a  set tembre 

e genna io e  in  i t inere  at t raverso la  ripresa degli argomenti con diversa spiegazione 

per tutta la classe, at tenta e puntua le correz ione del le  ver i f i che e  de i  compi t i  

assegnat i  e  lavoro individuale con assegnazione di esercizi specifici da svolgere 

autonomamente a casa. Per le altre modalità di recupero, potenziamento e valorizzazione delle 

eccellenze, si rimanda a quanto definito nel PTOF alla voce “Area del recupero e del sostegno al 

successo formativo”. 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 
Nessuna. 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 
Nessuna. 

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 
Si rimanda al Piano Didattico della Classe. 

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
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X Lez ione f ronta le   Cooperat ive  l earn ing  

X Lez ione in terat t iva   Prob lem so lv ing   

X 
Lez ione mul t imed ia le  

(ut i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io  v ideo)  
x  

At t iv i tà  d i  laborator io  

(esper ienza ind iv idua le o d i  

gruppo)  

 Lez ione /  app l i caz ione  Eserc i taz ion i  prat i che  

x Let tura e comprens ione dei  test i   X  

A l t ro:  pa i r  and group work ,  peer 

to peer,  f l ipped c lassroom, ro le 

p lay ing 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 
 Test i  in  adoz ione  Volumi  

Testo in  adoz ione  Performer B1 Updated  One 

Autor i  Sp iazz i ,  Tavel la ,  Layton   

Ed iz ion i  Zan ichel l i  

Testo in  adoz ione  Grammar F i les  Gold Edit ion  U 

Autor i  Edward Jordan,  Pa tr i z ia  F iocch i   

Ed iz ion i  Tr in i ty  Whi tebr idge  

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 
 
Verrà  ut i l i zzata  la DgQuadro,  s ia  come lavagna che come supporto  

a l la  d idat t i ca ,  proponendo schemi  esempl i f i cat iv i  o  s i t i  a t t i   

a l l ’eserc i z io  de l la  l ingua stud iata.  

 

10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Ora l i  1  2  

Prove Scr i t te  2  3  

Test  d ’ i ngresso  s ì   

Prove para l le l e   no 

 
In  caso d i  necess i tà  le  prove sc r i t te potranno essere  sos t i tu i te da prove 

ora l i .  

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 

 
per lo  scr i t to:  
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•  Competenza comunicat iva  

•  Competenza grammat ica le  

•  Padronanza del  less i co  

•  Capac i tà  d i  art i co lare i l  propr io  pens iero  

•  Ricchezza del  contenuto  

 

per l ’o ra le:  

 

•  Competenza comunicat iva  

•  Competenza grammat ica le 

•  Padronanza del  less i co  

•  Dis invol tu ra espos i t iva   

•  Ricchezza del  contenuto 

•  Pronunc ia  corret ta  

 

per i l  percorso format ivo: 

 

•  Prof i t to  

•  Partec ipaz ione  

•  Mig l ioramento r i spet to a i  l i ve l l i  d i  partenza  

 

Per la  va lutaz ione del le  prove s i  u t i l i zzerà  una sca la  numer ica  da 2  a  10.  

Per le  prove ogget t ive s i  ut i l i zzerà l a  seguente gr ig l ia ,  concordata dag l i  

insegnant i  de i  cors i  in  sede d i  r iun ione per mater ia .  

 
TABELLA DI VALUTAZIONE  

99-100  10  

95-98 9,5  

91-94  9  

87-90  8,5  

83-86  8  

79-82  7,5  

75-78  7  

71-74  6,5  

66-70  6  

61-65  5,5  

54-60  5  

47-53  4,5  

40-46  4  

33-39  3.5  

26-32  3  
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F ino a  25  2  

 

Nel le  prove ora l i  lo  s tudente dovrà  mostrare d i  possedere le  conoscenze 

r i ch ieste e le  ab i l i tà ,  secondo i  descr i t tor i  cos ì  propost i  ne l  Quadro comune 

Europeo d i  R i fer imento opportunamente vag l ia t i  e  adat tat i  a l le  es igenze 

spec i f i che del  corso d i  s tud i ,  ovvero:  
 
Qual i tà de i  mezz i  l inguis t ic i  (CEFR )  
 

Lessico  

(ampiezza/padr
onanza)  

Correttezza 

grammatica le  

Padronanza 

fono logica 

F luenza 

A2/A2+ 
Less i co  
su f f i c i en te  pe r  
espr imere  
b i sogn i  
comuni cat i v i  d i  
base  e  pe r  fa r  

f ronte  a  sempl i c i  
e s igenze  d i  
“sopravv i venza” .  
Less i co  
su f f i c i en te  pe r  
sos tenere  

t ransaz ion i  de l l a  
rout i ne  

quo t i d i ana  in  
s i tuaz ion i  e  su  
a rgoment i  
fami l i a r i .  

B1  
Usa  in  modo  
rag ionevo lmente  
co r ret to  l e  
s t ru t ture  
t ra t tate  ne l  
co rso  de l l ’anno  

e  un  reperto r io  
d i  fo rmule  d i  
rout i ne  e  
s t ru t ture  d ’uso  
f requen te .  

A2+ 
La  p ronunc i a  è  
genera lmente  
abbastanza  ch i a ra  
da  poter  essere  
cap i t a  malg rado  
un  ce r to  accento  

s t ran ie ro ,  ma g l i  
i n ter lo cu to r i  
pot rebbero  dover  
r i ch iedere  qua l che  
r i pe t i z ione .  

A2+ 
Su  argoment i  
fami l i a r i  è  in  
g rado  d i  
esp r imers i  e  ha  
su f f i c i en te  
capac i t à  d i  

po rta re  a  t e rmine  
scambi  
comuni cat i v i  
b rev i ,  nonos tante  
l e  es i t az ion i  e  l e  
fa l se  partenze  

s i ano  p iu t tos to  
ev ident i .  

 
 

 
13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

 
 

 
 

Bergamo, 30 ottobre 2022             La Docente  
                 Caponigro Giuseppina 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da 15 alunni. Il gruppo si presenta abbastanza omogeneo almeno 
per ciò che riguarda l’approccio alla disciplina; anche se necessita talvolta di essere 
contenuta, dimostra serietà e metodo nell’affrontare i contenuti proposti. La qualità 
della partecipazione, almeno per quanto della disciplina è stato svolto nella primissima 
parte dell’anno, è soddisfacente.  Il progetto classi prime ha permesso di evidenziare, 
da una parte, l’atteggiamento degli studenti nei confronti della disciplina, dall’altra, 
alcune competenze relative al metodo di studio e al saper riferire alla vita alcuni dei 
contenuti affrontati.  

Lo scarso possesso di strumenti culturali e critici per far fronte al percorso progettato 
è, per il momento compensato da una sufficiente motivazione.  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria 

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Apprendere  med ian te  l ’u t i l i zzo  d i  var ie  fon t i  e  var ie  
moda l i tà  d i  in fo rmaz ione e  d i  fo rmaz ione ( fo rmale ,  
non fo rmale  ed  in fo rmale) .  

 C1 

Comunicare :  -  comprendere  con gradua l i tà  messagg i  
d i  genere  d iverso  e  d i  compless i tà  d iversa ,  t rasmess i  
u t i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le ,  s imbo l i co ,  ecc . )  
med ian te  d ivers i  suppor t i  ( car tace i ,  e  mu l t imed ia l i ) ; 

 C3 

Col laborare  e  par tec ipare :  in te rag i re  in  g ruppo,  
dando come poss ib i l i  d ivers i  punt i  d i  v i s ta ,  
va lo r i zzando le  p ropr ie  e  le  a l t ru i  capac i tà .  

 C4 

Agi re  in  modo au tonomo e  responsab i le :  sapers i  
inser i re  in  modo a t t i vo  e  consapevo le  ne l la  v i ta  
soc ia le  e  fa r  va le re  a l  suo  in te rno  i  p ropr i  d i r i t t i  e  
b isogn i  r i conoscendo a l  con tempo que l l i  a l t ru i ,  l e  
oppor tun i tà  comuni ,  i  l im i t i ,  l e  rego le ,  le  
responsab i l i tà . 

 C5 

Riso lvere  prob lemi  sempl ic i :  p ropor re  ipo tes i ,  con  
l ’u t i l i zzo  de i  da t i  fo rn i t i  da l l ’ i nsegnante ,  ind iv iduando 
poss ib i l i  fon t i  e  r i sorse .  

 C6 

Ind iv iduare  co l legament i  e  re laz ion i  sempl ic i :  
a rgomentare  con coerenza,  ind iv iduando poss ib i l i  
co l legament i  e  re laz ion i  t ra  fenomeni .  

 C7 
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Acqu is i re  ed  in te rpre ta re  l ’ i n fo rmaz ione a t t raverso  
d ivers i  s t rument i  comunica t i v i ,  d is t inguendo fa t t i  e  
op in ion i .  

 C8 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Padroneggiare gl i  strument i  espressiv i  ed 
argomentat iv i  indispensabi l i  per gest i re 
l ’ interazione contest i;comunicat iva verbale in 
var i  contest i .   

 L1 

Padronanza del la l ingua i ta l iana: Leggere, 
comprendere ed interpretare test i  d i  var io t ipo.    L2 

Comprendere i l  cambiamento e la d ivers i tà dei  
tempi stor ic i  in una dimensione diacronica 
attraverso i l  confronto fra epoche e in una 
dimensione s incronica attraverso i l  confronto 
fra aree geograf iche e cul tural i .   

 G1 
 

Col locare l ’esper ienza personale in un s istema 
et ico fondato sul  rec iproco r iconoscimento   G2 

   

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Il dipartimento individua alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la conoscenza 
della figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi storici di essa a 
rimanergli fedele.!
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un allineamento 
pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle conoscenze, poiché queste 
ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il raggiungimento delle competenze.  

Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi tematici 
fatta dall’insegnante, sia la sensibilitàà degli studenti, per i quali, nel rispetto e nella 
valorizzazione della singolaritàà della classe, un percorso può risultare più efficace di 
altri.  
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Per esemplificare, si ritiene opportuno, più che comprovare conoscenze dettagliate di 
teologia o di Sacra Scrittura, verificare la capacitàà di cogliere la significativitàà storica 
ed esistenziale di Gesù Cristo e della Chiesa.!
I contenuti conoscitivi vengono comunque esplicitati nelle progettazioni individuali.  

Nello specifico i suddetti orientamenti sono declinati affinché lo studente sappia:  

-Saper collocare l’IRC nell’ambito delle finalitàà scolastiche !
-Saper cogliere l’esistenza come un luogo di senso attraverso l’incontro tra le mie !
domande e il mondo.!
- comprendere la varietà dei fenomeni religiosi a partire dal senso religioso  

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 
PERIODO/DURATA (1) 

 
METODOLOGIA 

(2) 
 

STRUMENTI 
(3) 

 

VERIFICHE 
(4) 

 
Competenze(5)  

Abil ità Conoscenze Discipl ina 
r i ferimento concorrente 

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 
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(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 
(2) (es. lezione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibri  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 
(4)  (oral i ,  scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 
 
 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
   
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
   
   



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
Curricolo Individuale di Materia 

Primo Biennio 
 

M.4.11 pag. 6 di 8 Rev.04 del 04/10/22 

 

   
 
8. METODOLOGIA 
La didattica dell'insegnamento della religione cattolica è svolta con attenzione a 
quattro criteri metodologici principali, che caratterizzano lo svolgimento di ogni unità 
tematica:!
 

1. la correlazione scolasticamente intesa, cioè la trattazione didattica dei contenuti 
culturali della disciplina in riferimento all'esperienza dell'alunno e alle sue domande di 
senso;  

2. il dialogo interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale;!
3. la fedeltà ai contenuti essenziali del cattolicesimo;!
4. l'elaborazione, da parte dell'alunno, di una sintesi fondamentale.!
L'applicazione di questi criteri metodologici di qualità è garantita dall'uso della matrice 
progettuale, che orienta anche la progettazione di itinerari didattici unitari, 
l'elaborazione di programmazioni coerenti e la preparazione di appropriati testi e 
strumenti per l'insegnamento.  

Tutte le unità di apprendimento prevedono varie metodologie didattiche:  

lezioni frontali 

Lezioni interattive  

Lavori di gruppo  

Utilizzo di mezzi audiovisivi  

Problem solving  

Metodologia della ricerca 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Il d ipart imento del ibera di  non adottare i l  l ibro di  testo per le c lassi  
pr ime relat ivamente al l ’a.s.  2020/21(Luigi  Sol inas, La vita davanti  a 
noi ,  ed SEI) per le seguenti  motivazioni:  l ’ut i l izzo di  strumenti  
disponibi l i  in rete o creat i  ad hoc dai  s ingol i  docent i  consente una 
didatt ica maggiormente agganciata ad una realtà in cont inuo divenire. 
L ’attenzione che tradiz ionalmente i l  d ipart imento presta al le 
emergenze cultural i  da r i leggere al la luce del  messaggio cr ist iano, 
impone spesso i l  non ut i l izzo del  l ibro di  testo (evidentemente stat ico 
nel la propria proposta) i  cui  contenut i  d i  base possono essere 
comunque reperit i  tramite altr i  canal i  e font i .   
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9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE Nel la 
modal i tà in presenza è previsto s ia l ’uso del  proiettore che del la LIM 

 
 
10. VERIFICHE  
E’ prevista una ver i f ica orale per per iodo e comunque ogni unità di  
apprendimento prevede, al  suo interno, cont inui  momenti  di  ver i f ica 
informal i  (dialoghi,  ver i f ica degl i  apprezzamenti  evidenziat i  dagl i  
studenti  stessi ,  approfondimenti) che permettono di  procedere con 
quanto programmato ed, eventualmente, di  r ivedere metodologie ed 
obiett iv i .  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
La normativa prevede che l ’ I .R.C. abbia una sua speci f ic i tà anche nel  
momento valutat ivo, chiedendo ai  docent i  di  indicare non un l ivel lo di  
conoscenza acquis i to ma “un breve giudiz io motivato su impegno, 
partecipazione e mete educat ive raggiunte”. !
Non è qui la sede per un’anal is i  dettagl iata del le impl icazioni  di  ta le 
norma, tuttavia appare almeno evidente che una gr igl ia valutat iva 
oggett iva ne r isulta di  di f f ic i le def iniz ione. !
Si è quindi  pensato di  indicare degl i  e lementi  di  attenzione che 
possano, nel la piena autonomia di  ogni docente, aiutare nel la 
def iniz ione del  giudiz io espresso dal l ’ I .  d. R. 
 
I Ascolta	ed	è	interessato 

P 	
Interviene	a	proposito	con	domande	pertinenti 

R 	
Riassume	correttamente	il	percorso	fatto 

C 	
Si	espone	al	confronto	con	gli	altri 

G 	
Lavora	positivamente	in	gruppo 

	 	
D Fa	collegamenti	con	altre	discipline 

	 	
Chiede	e	porta	materiali	di	approfondimento 
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M 

	 	
E	 

	 

Elabora	criticamente	in	dialogo	con	il	dibattito	attuale 

X	 

	 

Fa	collegamenti	con	l’extrascolastico 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  

……  
…..  
…..  
…..  

 
 
Bergamo, 30 ottobre 2022       Il/La Docente
           Maurizio Bonin 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La classe è composta da 27 alunni/e, 13 ragazzi e 14 ragazze, provenienti prevalentemente da 

Bergamo e dall'area metropolitana della città.  

In sintesi la situazione di partenza: 

- dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta 

etereogeneagenea, con un livello in ingresso medio; 

- dal punto di vista comportamentale, risulta abbastanza tranquilla, ordinata e interessata; 

risponde bene ai richiami, che a volte sono necessari, e ascolta con adeguata attenzione, fatta 

eccezione per alcuni studenti, un pò inquieti e spesso distratti. 

-   le capacità di autoregolazione, nel complesso sono adeguate.  

 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 
Da acquisire al termine del biennio trasversalmente all’asse culturale di riferimento (Allegato 2 DPR 

n.139/2007) Coerentemente con quanto indicato nella matrice delle competenze- Primo Biennio- si 
trascrivono le competenze individuate dal Dipartimento e la modalità attraverso la quale il 
Dipartimento intende sviluppare l’apprendimento di ciascuna competenza  

 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al termine 

dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Imparare a imparare: organizzare il proprio apprendimento individuale 
scegliendo e utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di 
formazione (formale – non formale – informale) anche in funzione dei 
tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e 
di lavoro 

 C1 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle 
proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese 

per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, 
valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione 
e verificando i risultati raggiunti 

 
C2 
 

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, 
letterario,) e di complessità diversa trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi (verbale,  simbolico)mediante diversi supporti (cartacei, 
informatici, multimediali) – rappresentare eventi, fenomeni, principi, 

concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni e 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico)e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici, multimediali) 

C3 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi 
punti di vista, valorizzando le proprie e altrui capacità, gestendo la 

conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla 
realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 

 C4 
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fondamentali degli altri 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo 
e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti 
e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i 
limiti, le regole, le responsabilità. 

 C5 

Risolvere i problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, 
raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni, utilizzando, 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  

 C6 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 

disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

 C7 

Acquisire e interpretare l’informazione: acquisire e interpretare 
criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso 
diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, 

distinguendo fatti e opinioni. 

 C8 

   

2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - 

FORMATIVO  

 
Si adottano le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 
ordinamento DPR 88/2010, si trascrivono i codici attribuiti nella matrice delle competenze- Primo 
Biennio- e si indica la modalità attraverso la quale il Dipartimento intende sviluppare l’apprendimento 
di ciascuna competenza. 
 

Competenze di base da acquisire al termine dell’istruzione 
obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 
per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

L1  

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo  L2  

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi L3  

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e letterario 

 L5 

Utilizzare e produrre testi multimediali   L6 

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

P

RI
M
O 
BI
E
N
NI

ASCOLTARE 

- Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle parti 
costitutive, testi di vario genere, articolati e 
riconoscere il messaggio principale e il punto di vista 
dell’interlocutore. 
- Utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti 
fondamentali, ad esempio appunti, scalette, mappe. 
 

- Il sistema e le strutture fondamentali della 

lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, 
ortografia, morfologia, sintassi della frase 
semplice e complessa. 
 
- Le strutture della comunicazione e le forme 
linguistiche di espressione orale. 
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O LEGGERE 
- Applicare tecniche, strategie, modi di lettura a scopi 
e contesti informali. 
- Riconoscere la specificità del fenomeno letterario 
utilizzando in modo essenziale i metodi di analisi del 
testo (generi letterari, figure retoriche). 

- Leggere e commentare testi scritti in prosa tratti 
dalla letteratura italiana e straniera. 
 
PRODURRE ORALMENTE E IN FORMA SCRITTA 
- Applicare la conoscenza delle strutture della lingua 
italiana ai diversi livelli del sistema di produzione 
testuale. 
- Padroneggiare situazioni di comunicazione tenendo 

conto dello scopo, del contesto, del destinatario. 

- Esprimere e sostenere il proprio punto di vista in 
modo chiaro e comprensibile, e riconoscere quello 
altrui. 
- Ideare e strutturare testi di varia tipologia, 
utilizzando correttamente il lessico, le regole 
sintattiche e grammaticali per riassumere, titolare, 
parafrasare, relazionare. 

- Le tecniche del dialogo interpersonale: ascolto 
ed espressione verbale e non verbale. 
 
- Le modalità di produzione di un testo scritto: 
sintassi, connettivi, punteggiatura. 
 

- Le strutture essenziali dei testi espressivi, 
descrittivi, espositivi, narrativi, argomentativi e 
poetici. 
 
- Caratteristiche, tecniche e tipologie dei testi 
d’uso. 
 
- Le metodologie essenziali di analisi del testo 

letterario: generi letterari, elementi di 

narratologia, figure retoriche. 
 
- Opere significative di autori delle tradizione 
letteraria italiana e mondiale. 

 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

1.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
 

Unità di apprendimento 
n. 1 

Titolo 

ASCOLTARE  

PERIODO/DURATA (1) 
 

Tutto l’anno scolastico 

METODOLOGIA (2) 
Lezioni frontali, dialogate; 
letture guidate 
Approccio al testo d’autore 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo 
schede strutturate 
per l’analisi 
testuale, un libro 

d’autore 

VERIFICHE (4) 
Esercitazioni 
scritte 
strutturate e 
orali 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

 
L1 
L2 

L3 

 
 

Ascoltare e comprendere, globalmente e 
nelle parti costitutive, il messaggio 
contenuto in un testo orale:  

- saper comprendere il significato delle parole 
nel contesto; 
- saper cogliere le informazioni principali, 
distinguendole da quelle accessorie; 

- saper cogliere i nessi tra le parti e 
riconoscere gli elementi linguistici che 
segnalano l'organizzazione logica del 
discorso. 
 
Utilizzare metodi e strumenti per 
organizzare i concetti fondamentali di 
una lezione frontale  in appunti, scalette, 

Principali strutture grammaticali 
della lingua italiana 
(con particolare riguardo alle parti 

variabili e invariabili del discorso)  
 
Varietà lessicali in rapporto ad 
ambiti e contesti diversi 

- il modello di Jakobson 
- linguaggi verbali e non verbali: il 
linguaggio iconico 
- Funzioni della lingua  
- Forma e significato delle parole 
- Uso del dizionario 
 
Tecniche di selezione e organizzazione 
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mappe dei concetti fondamentali in appunti, 

scalette, mappe 

Unità di apprendimento 

n. 2 

Titolo 

LEGGELEGGERE  

(leggerLeggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo) 

PERIODO/DURATA (1) 

 

Tutto l’anno scolastico 

METODOLOGIA (2) 

Lezioni frontali,  

lezioni dialogate, 
letture guidate 
 

STRUMENTI (3) 

Libro di testo 

schede strutturate 
per l’analisi 
linguistica 

VERIFICHE (4) 

Esercitazioni 

scritte 
strutturate e 
orali 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

 
L1 
L2 
L3 

 
L5 

Applicare tecniche, strategie e modi di 
lettura a scopi e in contesti diversi: 
- saper leggere in modo scorrevole,  
- saper paragrafare ed individuare i nessi 
logici, 

- saper ricavare lo schema del testo,   
- saper selezionare le informazioni necessarie 
ad un cero scopo 
 

Analizzare e sintetizzare, comprendere 
ed interpretare  un testo scritto: 
- saper individuare il significato globale di un 
testo (dal paragrafo singolo ad un testo 

composto da più paragrafi); 
- saper riconoscere la tipologia dei testi 
mediante l'individuazione degli elementi 
costitutivi di ciascuno. 
 
 
Lettura: 
- Leggere e commentare testi significativi in 

prosa e in versi tratti dalla letteratura italiana 
e straniera. 
- Riconoscere la specificità del fenomeno 
letterario, utilizzando in modo essenziale i 
metodi di analisi del testo. 

Tecniche di lettura diverse 
(cogliere l’idea centrale, saper 
riassumere o sintetizzare 
mentalmente cogliere le informazioni 
esplicite/implicite, i connettivi 

temporali/causali). 
Tecniche per evincere dal contesto 
il significato di termini non noti  
(Uso del vocabolario). 

Tecniche di analisi del contenuto 
Generi, divisione in sequenze, 
funzione del testo, trama (fabula e 
intreccio), personaggi (ruolo e 

caratteristiche), ambiente (spazio, 
tempo, durata), tema e messaggio. 
Tecniche di analisi della forma in 
prosa: (stile, tecniche narrative 
analessi, prolessi, ellissi discorso 
diretto indiretto, monologo, punto di 
vista e focalizzazione, figure 
retoriche).  

Le strutture essenziali dei testi 
narrativi (con sottogeneri), 
espositivo-informativi (scientifici, 
divulgativi, testi scolastici, articoli di 
giornale) e (a scelta) espressivi 
(lettera, diario, autobiografia). 

Letteratura 
- Metodologie essenziali di analisi del 
testo letterario  

- Semplice contestualizzazione di 
autori, opere e correnti  
della tradizione letteraria e culturale 
italiana, europea e di altri paesi, 
inclusa quella scientifica e tecnica. 
(creare un rapporto con la biblioteca e 
sperimentare il piacere della lettura) 

Unità di apprendimento Titolo 
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n. 3 
PARLARE  

PERIODO/DURATA (1) 
 

Tutto l’anno scolastico 

METODOLOGIA (2) 
Lezioni frontali e dialogate, esercitazioni 
 
 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo 
schede strutturate 
per l’analisi 
grammaticale e 
logica 

VERIFICHE (4) 
Esercitazioni 
scritte 
strutturate e 
orali 

Competenze (5) Abilità Conoscenze 

Disciplina 
  

riferimento concorrente 

 
L1 

L2 
L3 
 

 
L5 

Riflettere sulla lingua dal punto di vista 
lessicale (saper usare un linguaggio corretto 

e adeguato alla situazione e agli scopi della 
comunicazione) morfologico, sintattico 
(applicare la conoscenza delle strutture della 
lingua italiana ai diversi livelli del sistema di 
produzione linguistica scritta e orale). 
Nell’ambito della produzione e 
dell’interazione orale, attraverso 
l’ascolto attivo e consapevole, 

padroneggiare situazioni di 
comunicazione tenendo conto dello 
scopo, del contesto, dei destinatari 
(avere consapevolezza delle differenze tra 
formulazione scritta ed orale del pensiero). 
Esprimere il proprio punto di vista (saper 
esporre pianificando il discorso in modo 
logico ed ordinato; saper intervenire nel 

discorso collettivo opportunamente, 

esponendo il proprio punto di vista con 
chiarezza). 

Principali strutture grammaticali e 
morfosintattiche della lingua 

italiana  
LA MORFOLOGIA  
- parti variabili: ripasso                                  
- parti invariabili (funzione, 
individuazione, uso). 
 
 

Unità di apprendimento 
n. 4 

Titolo 

SCRIVERE  

PERIODO/DURATA (1) 
 

Tutto l’anno scolastico 

METODOLOGIA (2) 
Lezioni frontali, dialogate; 
letture/analisi guidate di testi di vario genere 
 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo 
schede strutturate 
per l’analisi 
linguistica/testuale 
 

VERIFICHE (4) 
Esercitazioni 
scritte 
strutturate e 
orali 

Competenze (5) Abilità Conoscenze 

Disciplina 
  

riferimento concorrente 

 

L1 
L2 
L3 
 

 

L5 

Ideare e strutturare testi di varia 

tipologia, utilizzando correttamente il 
lessico, le regole grammaticali e 
sintattiche per produrre riassunti, 
parafrasi, commenti, testi espositivi, 
narrativi, espressivi valutativi e 
argomentativi (saper utilizzare 
correttamente ortografia, punteggiatura e 
sintassi; saper progettare e pianificare cioè 

ideare-organizzare stendere e revisionare 
correttamente il testo; rispettare coerenza e 
coesione nel testo prodotto; saper scegliere 
le modalità di scrittura adeguate 

Le strutture essenziali dei testi, 

espositivo-informativi, narrativi, 
espressivi  
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all'argomento, al destinatario, allo scopo e al 

tipo di testo). 

 
 
 
 

4.MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi 

specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità 

stabilite dal Collegio dei Docenti) 

 

In itinere nel corso di tutto l’anno scolastico sulla base delle esigenze emerse e 

delle difficoltà riscontrate a seguito delle verifiche orali/scritte periodiche; 
esercitazioni specifiche da svolgere autonomamente; recupero in orario 

pomeridiano (corsi di recupero, Sportello Help), secondo le modalità stabilite 
dal Collegio dei Docenti.  
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

N.B. - Cfr. punto 3.2 (programmazione interdisciplinare di Ed. civica) 
Possibilità di coinvolgere la classe in webinar di interesse disciplinare o 

interdisciplinare 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

N.B. - Cfr. punto 3.2 (programmazione interdisciplinare di Ed. civica) 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  
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N.B. - Cfr. punto 3.2 (programmazione interdisciplinare di Ed. civica) 

 
8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 

es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 
Lettura guidata dei testi in classe per individuare, selezionare e schematizzare i 

nuclei fondanti delle U.A. Lezioni frontali e dialogate. Lettura e analisi diretta 
dei testi; esercitazioni. 

Lezione multimediale (utilizzo della Lim, di audio e video. Cooperative learning. 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 

integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Testi in adozione classi prime  Volumi 

Autori:  AA.VV.        
        narrativa 
vol.1 

Titolo: LIMPIDA MERAVIGLIA 

Edizione:  Le Monnier 

 

Autori:  M. Sensini  

Titolo: Con metodo unico 

Edizione:  A. Mondadori scuola  

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 

Utilizzo del videoproiettore (LIM) come supporto all’attività didattica  per 
recuperare materiali filmici, testi letterari, video-conferenze e      come 

supporto alle diverse modalità di conduzione della lezione. 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 

per ogni periodo didattico) 

 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove orali (una delle quali può essere sostituita da un 
questionario o test scritto) 

non meno di 2 
 
 

non meno di 1 

Prove scritte non meno di 2 non meno di 2 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

 

Partecipazione. Impegno nello studio. Capacità di applicazione. Conoscenza dei 
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contenuti disciplinari. Lavoro individuale. 

 
N. B. Si fa riferimento alle griglie adottate nella riunione di dipartimento ed 

approvate dal Collegio Docenti. 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 M4.17  PDP 

1 M4.27  PFP 

 

 
Bergamo, 5/11/2022       La Docente  

         Donatella Cipolletta 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
1. Composizione della Classe  

 

Alunne/i n.27 Maschi n.15 Femmine n.12 

Diversamente 
abili 

n. 0 
Con 
DSA 

n.1 
Stranieri 
neo arrivati 

n.0 
Provenienti da 
altri istituti 

n.0 
Atleti 
alto 
livello 

n. 1 

 

n. 0 studentesse/i diversamente abili per cui il Consiglio di Classe prevede la 
stesura del Piano Educativo Individualizzato (M4.8),con il fine di realizzare una 
programmazione  semplificata  differenziata. 

 

n. 0 studentesse/i stranieri neo arrivate/i per cui il Consiglio di Classe prevede la 
stesura del Piano Didattico Personalizzato (M4.10). 
 

n. 0 nuovi inserimenti (studentesse/i provenienti da altri istituti/altri corsi del nostro 
istituto) per cui il Consiglio di Classe prevede di adottare le seguenti strategie 
 

n. 1 studente con Bisogni Educativi Speciali per cui il Consiglio di Classe prevede di 
adottare un PDP 
 

n. 1 studente atleta di alto livello per cui il Consiglio di Classe prevede la stesura 
del Piano Formativo Personalizzato (M4.27). 
 

 

1.2 Rilevazione risultati dell’anno scolastico precedente 

 

 
Distribuzione degli/delle studenti/esse per livello scolastico d’ingresso  

 

Voto esame finale I ciclo 6 7 8 9 10 

N. studentesse/i 6 11 6 3 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3 Esito di test/prove di ingresso/altre valutazioni 
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Dopo la somministrazione di test/prove d’ingresso e/o le rilevazioni di carattere 
informale (brevi interrogazioni, osservazione del lavoro in classe ecc.) e/o formale, 
risulta quanto segue: 
 

Materie 
N. studentesse/i 

Livello Alto 
N. studentesse/i 

Livello Medio 
N. studentesse/i 

Livello Basso 

Italiano 
  

 

Storia 
  

 

Inglese 
  

 

2^lingua straniera 
Spagnolo   

 

Matematica / 6 17 

Informatica 
  

 

Scienze integrate 
  

 

Fisica (per le prime) 
  

 

Economia Aziendale 
  

 

Diritto ed economia 
  

 

Geografia 
  

 

Scienze motorie e 
sportive   

 

IRC 
  

 

 

 

1.4 Sintesi della situazione di partenza della classe: 

Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta abbastanza 

eterogenea, con un livello in ingresso medio. 

Dal punto di vista delle capacità comportamentali risulta abbastanza: tranquilla, interessata, 

partecipe; nonostante un gruppo ristretta necessita di maggiori interventi da parte dei docenti 

Mentre le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono da migliorare. 

 

 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
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2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplin
a 
Riferime
nto 

Disciplina 
Concorre
nte 

Imparare a imparare: organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie 
fonti e varie modalità di informazione  di formazione 
(formale, non formale ed informale), anche in funzione dei 
tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo 
di studio e di lavoro. 

 C1 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo 
sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 
utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi 
significativi e realistici e le relative priorità, valutando i 
vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione 
e verificando i risultati raggiunti. 

 C2 

Comunicare:-comprendere messaggi di genere diverso 
(quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità 
diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali); 
- Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie 
e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività 
collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli 
altri. 

 C4 

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche 
costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le 
risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, 
contenuti e metodi delle diverse discipline. 

C6  
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Individuare collegamenti e relazioni: individuare e 
rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e 
lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

C7  

Acquisire ed interpretare informazioni: acquisire ed 
interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 
ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni. 

 C8 

 
 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base da acquisire al termine 
dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 
competenze) 

Discip
lin
a 
rif
eri
m
en
to 

Discipl
ina 
con
cor
ren
te 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, rappresentandole 
anche sotto forma grafica. 

 

M1  

Confrontare ed analizzare figure geometriche, 
individuando invarianti e relazioni. 

M2  

Individuare le strategie appropriate per la 
soluzione di problemi. 

M3  

Analizzare dati e interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte da 

M4  
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applicazioni specifiche di tipo informatico. 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari 
contesti. 

 L1 

Leggere, comprendere ed interpretare testi 
scritti di vario tipo. 

 L2 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai 
diversi scopi comunicativi 

 L3 

 
 
 
 
 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

CL
AS
SI 
PR
IM
E 

➢  Conoscere il significato dei simboli 
utilizzati nella teoria degli insiemi; 

➢ Determinare il risultato di semplici 
operazioni fra insiemi; 

➢ Utilizzare gli insiemi come modello per 
risolvere problemi 

 
➢ Operare con i numeri interi e razionali 

(operazioni e proprietà), sfruttando ove 
possibile le proprietà delle potenze;   

➢ Eseguire somme algebriche, 
moltiplicazioni, divisioni e potenze con 
monomi e con polinomi;  

➢ Fattorizzare i polinomi nei casi di 
applicazione immediata;  

➢ Determinare Il MCD e il mcm tra 
polinomi;  

 
➢ Semplificare semplici frazioni letterali;  
➢ Calcolare semplici espressioni letterali 

con parentesi; 
 
➢ Risolvere equazioni numeriche intere e 

fratte di 1° grado 
➢ Saper risolvere semplici problemi con 

l’uso delle equazioni; 
➢ Saper rappresentare graficamente 

➢ Insiemi e relative 
operazioni 

 
 
 
➢ numeri interi e 

razionali 
 
 
➢ calcolo letterale, 

fattorizzazione, 
scomposizioni in 
fattori di polinomi 

 
 
 
 
 
➢ frazioni algebriche 

letterali e relative 
operazioni 

➢  
➢ equazioni di primo 

grado intere e fratte 
➢ problemi risolubili 

con equazioni 
➢ statistica descrittiva 
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semplici distribuzioni statistiche; 
➢ Calcolare alcuni indici di posizione 

centrale 

CL
AS
SI    
SE
C
O
N
DE 

➢ - Conoscere il concetto di sistema di 
equazioni; 

➢ Saper risolvere sistemi di equazioni di I 
grado e saperli applicare nella soluzione 
di semplici problemi;  

➢ Conoscere le nozioni generali sui 
radicali; 

➢ Saper eseguire le operazioni più usuali 
con radicali aritmetici; 

➢ Saper risolvere equazioni e disequazioni 
di II grado a coefficienti numerici; 

➢ Saper risolvere semplici equazioni 
parametriche di II grado; 

➢ Conoscere la formula per la 
scomposizione del trinomio di II grado 
e saperla applicare; 

➢ Saper risolvere equazioni e disequazioni 
di grado superiore al II, abbassandole 
di grado; 

➢ Saper risolvere sistemi di equazioni e di 
disequazioni di grado superiore al 
primo; 

 
➢ Saper risolvere semplici problemi di II 

grado; 
 
➢ Conoscere l’equazione della retta e 

saper risolvere semplici problemi ad 
essa relativi; 

➢ sistemi di equazioni 
 
 
➢ radicali 

 
 
➢ equazioni di secondo 

grado intere, 
parametriche, fratte 

 
➢ disequazioni di 

secondo grado e di 
grado superiore 

 
➢ sistemi di 

disequazioni di grado 
superiore al primo 

 
➢ problemi di secondo 

grado 
 
➢ geometria analitica: 

retta e parabola 
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➢ Saper rappresentare graficamente nel 
piano cartesiano una parabola data la 
relativa equazione.- 

 
 
 
 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
CLASSI PRIME 
 
 

Unità 
apprendimen
to 
n. 00 

PERIODO DI ACCOGLIENZA E 
ALLINEAMENTO 

(Ved. Progetto specifico) 
 

PERIODO/DURATA (1) 

quattro 

settimane fino 

al 8/10/2022 

METODOLO

GIA (2) 

Lezione dialogata, che abitui gli studenti a riconoscere i temi, i procedimenti 

applicati e a saperli esporre, i calcoli effettuati, le proprietà utilizzate 

STRUMENTI 

(3) 

parte del libro in 

adozione destinata 

al ripasso 

VERIFICHE (4) 

Una scritta 

Competenze(5)  
Abilità 

 
Conoscenze Discipli

na 

Rife

ri 

ment

o 

Conco

r 

rente 

M

1 

M

2 

M

3 

C

6 

 
 

 
L

2 

C

3 

C

4 

● Operare con i numeri interi relativi; 

● Comprendere il significato di potenza, calcolare 
potenze e applicarne le proprietà. 

● Calcolare il valore di un’espressione
 numerica, 
sfruttando le proprietà delle operazioni e delle 
potenze 

● Scomporre un numero naturale in fattori primi 
● Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. tra numeri naturali 

● Utilizzare le procedure di calcolo aritmetico (a 
mente e per iscritto) per risolvere brevi 
espressioni e problemi nei diversi insiemi 
numerici; 

● Tradurre   una   frase   del   linguaggio   
naturale   in 
un’espressione aritmetica e viceversa 

● Tradurre una frase in un’espressione 
letterale e 

sostituire valori numerici alle lettere 

Gli insiemi numerici N, Z, 
rappresentazioni, 
operazioni e ordinamento 
Definizioni e proprietà 
delle operazioni e delle 
potenze in questi insiemi 
Multipli e divisori di 
un numero; 
criteri di 
divisibilità I 
numeri primi 
MCD e mcm fra naturali 
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PERIODO/DURATA (1) 

tre settimane 

dal 10/10 al 29/10/22 

METODOLO

GIA (2) 

Lezione dialogata, che abitui gli studenti a riconoscere i temi, i procedimenti 

applicati e a saperli esporre, i calcoli effettuati, le proprietà utilizzate 

STRUMENTI 

(3) 

parte del libro in 

adozione destinata 

al ripasso 

VERIFICHE (4) 

Una scritta 

Competenze(5)  
Abilità 

 
Conoscenze Discipli

na 

Rife

ri 

ment

o 

Conco

r 

rente 

M

1 

M

2 

M

3 

C

6 

 
 

 
L

2 

C

3 

C

4 

● Operare con i numeri razionali relativi; 

● Comprendere il significato di potenza, calcolare 
potenze e applicarne le proprietà. 

● Calcolare il valore di un’espressione
 numerica, 
sfruttando le proprietà delle operazioni e delle 
potenze 

● Utilizzare le diverse notazioni e saper convertire 
da una all’altra (da frazioni a decimali, a 
percentuali, da frazioni apparenti a interi e 
viceversa); 

● Trasformare numeri decimali in frazioni 

● Utilizzare le procedure di calcolo aritmetico (a 
mente e per iscritto) per risolvere brevi 
espressioni 

● Tradurre   una   frase   del   linguaggio   
naturale   in 
un’espressione aritmetica e viceversa 

● Tradurre una frase in un’espressione 
aritmetica e 
sostituire valori numerici alle lettere 

L’insieme Q: 
rappresentazione, 
operazioni e ordinamento 
Definizioni e proprietà 
delle operazioni e delle 
potenze in questo insieme 
Le frazioni equivalenti 
e i numeri razionali 
Proprietà invariantiva 
Potenze ad esponente 
negativo 
I numeri decimali 
finiti e periodici 

 

Unità 
apprendimen
to 

n. 02 

 
                                         Titolo 

 
                                       INSIEMI 

PERIODO/DURATA (1) 

4 settimane 

dal 2/11 al 26/11/22 

                                        METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, discussioni in classe, correzioni individualizzate 

STRUMENTI (3) VERIFICHE 

(4)Una   scritta   o

 test teoria 

Competenze(5)  
Abilità 

 
Conoscenze Discipli

na 

  Riferi 

mento 

Conco

r 

rente 

M
3 
M
4 
C
6 
C
7 

L
1 
L
2 
C
3 

● Rappresentare insiemi ed operare con essi; 

● Rappresentare un insieme e riconoscere i 
sottoinsiemi di un insieme 

● Eseguire operazioni tra insiemi: 
complementare, unione, intersezione, 
differenza 

● Determinare una partizione di un insieme 

● Utilizzare gli insiemi come modello per 
risolvere problemi 

Il significato dei 
simboli utilizzati nella 
teoria degli insiemi; 
Insiemi, sottoinsiemi, 
insieme delle parti, 
insieme vuoto 
Le operazioni tra insiemi e 
le loro proprietà: unione, 
intersezione, 
complementare, differenza, 
partizione, prodotto 
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cartesiano 

Unità di 
apprendimen
to 

                                       Titolo 

 

n. 03  

 
            MONOMI E POLINOMI fino alla divisione 

PERIODO/DURATA 

(1) 

3+3 settimane; 

dal 28/11 al 

21/12 

poi dal 23/1 al 11/2/23 

                              METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale, dialogata, discussioni in classe, correzioni individualizzate 

STRUMENTI 

(3) 

VERIFICHE (4) 

1 scritta

 entro 

dicembre 

Codice Competenze  
Abilità 

Conoscenze 

Rifer

i 

ment

o 

Conco

r 

rente 

 

M
1 
M
4 
C
6 
C
7 

L
1 
L
3 
C
3 

● Leggere   e   tradurre   in   linguaggio   
naturale 
un’espressione letterale e viceversa; 

● calcolare il valore di un'espressione letterale 
in corrispondenza di particolari valori numerici 
attribuiti alle lettere 

● Stabilire se, in corrispondenza di particolari 
valori, l'espressione perde significato 

● Eseguire operazioni con monomi e 
polinomi: 

1. Sommare algebricamente, calcolare prodotti, 
potenze e quozienti di monomi; 

2. Eseguire addizione, sottrazione e moltiplicazione 
di polinomi 

3. Semplificare espressioni con operazioni e potenze di 
monomi e polinomi 

4. Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. fra monomi; 

5. Applicare i prodotti notevoli 

I monomi e i polinomi 
 
Le operazioni e le 
espressioni con i monomi e 
i polinomi 

 

I prodotti notevoli: 
quadrato e cubo di 
binomio, 
quadrato di trinomio, 
somma per differenza, 
trinomio notevole (o 
caratteristico); triangolo di 
Tartaglia per le potenze di 
binomio 

 

Vacanze  d i  Natale:  dal  23/12/2022  a l  08/01/2023  
 

Periodo di  recupero di  due set t imane come da piano di  lavoro di  

I st i tuto,  con  veri f ica per gl i  student i  con valutazione insuf f iciente 

(a discrezione del  docente la  prova è svol ta per tut t i )  dal  9/1/2023 

al  21/1/2023 
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lo  svolg imento  del l ’UD precedente  prosegue dal  23/01  a l l ’  11/02/23  

 

Unità di 
apprendime
nto n.04 

 
Titolo 

 
LA SCOMPOSIZIONE IN 

FATTORI 
PERIODO/DURATA (1) 

4 

settimane 

Dal 13/2 al 

11/3 

                        METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale, dialogata, discussioni in classe, correzioni individualizzate 

STRUMENTI 

(3) 

VERIFICHE (4) 

Una scritta 

Codice 

Competenze 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

Rife

ri 

men

to 

Conc

or 

rent

e 

M
1 
M
4 

L1 Dividere polinomi 
● Calcolare il quoziente tra un polinomio e un 

monomio 

Divisione fra polinomio e 
monomio e fra polinomi (solo 
Ruffini) 

C
6 
C
7 

 ● Calcolare il quoziente e il resto della divisione 
tra due polinomi (solo con la regola di Ruffini e 
il teorema del resto) 

Fattorizzare un polinomio 
● Raccogliere a fattore comune 

● Scomporre con raccoglimento parziale 
● Scomporre applicando i prodotti notevoli 

● Scomporre polinomi con la regola del resto 
● Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. fra polinomi 

La scomposizione in fattori dei 
polinomi con prodotti notevoli 
(compresi il trinomio particolare, 
somma e differenza di cubi) 

Unità di 
apprendime
nto 
n. 05 

 
Titolo 

 
 

 
LE FRAZIONI 
ALGEBRICHE 

quattro settimane 

circa Dal 13/3 

al 06/4 

METODO

LOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, discussioni in classe, correzioni individualizzate 

STRUMENTI 

(3) 

VERIFICHE (4) 

Una scritta 

Codice Competenze  
Abilità 

Conosc

enze 

Rife

ri 

men

to 

Conc

or 

rent

e 
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M

1 

M

4 

L
1
 
L
2 

● Determinare le condizioni di esistenza di una 
frazione algebrica 

● Semplificare frazioni algebriche 

● Riconoscere frazioni algebriche equivalenti 
● Ridurre frazioni algebriche allo stesso 

denominatore 
● Eseguire operazioni e potenze con le frazioni 

algebriche 

● Semplificare espressioni con le frazioni 
algebriche (con cambio di segno di fattori, solo 
testi su una linea) 

Definizione di 
frazione algebrica 
Equivalenza fra 
frazioni algebriche 
Proprietà invariantiva 

Le condizioni di 
esistenza di una 
frazione algebrica 
Le operazioni con le 
frazioni algebriche 

 

Dal  06/04  a l  11/4 /2023:  vacanze  d i  Pasqua  

 

 

Unità di 
apprendimento 
n. 06 

 
Titolo 

 
LE EQUAZIONI LINEARI 

PERIODO/DURATA (1) 
cinque settimane 

Dal 12/4 al 20/5 

METODOLOGIA (2) STRUMENTI (3) VERIFICHE (4) 

una orale (o test) e 

una scritta 

Codice Competenze  
Abilità 

 
Conoscenze 

Eventuale tempo residuo sarà dedicato a recuperi in itinere 

 

Unità di apprendimento facoltative 
Si riportano i titoli delle unità di apprendimento da svolgere facoltativamente 
 
Per tutte le UU.AA.  sarà possibile variare il livello di difficoltà delle attività proposte in adeguamento alla 
risposta dei singoli gruppi classe.   
Sarà considerato facoltativo anche lo svolgimento di alcune applicazioni in laboratorio, poichè la 
disponibilità dei laboratori stessi non è garantita. 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
 
Nessuna variazione delle UU.AA. rispetto alla programmazione di 
dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
 
Attività di recupero all ineamento ad inizio anno scolastico. L ’att i vità 
didattica di recupero sarà supportata da recupero in it inere ogni 
qualvolta se ne ravvisi la necessità; lavori di gruppo, anche a distanza, 
gestit i da alunno più bravo, i l cui obiett ivo sarà quello di coinvolgere e 
stimolare gli a ltr i a lunni.  Lezioni ed esercizi supplementar i nel caso di 
problemi relativi a lla maggioranza della classe, supportata da attività 
di supporto pomeridiana. Gli effett i del recupero in it inere saranno 
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valutati con test e/o interrogazioni.  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
 
8. METODOLOGIA 

 
Si descrivono brevemente le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
riassunte nella tabella successiva 

Poiché non tutti gli argomenti si prestano allo stesso tipo di approccio, si adotterà il metodo induttivo 
quando questo sembra essere didatticamente più proficuo rispetto al metodo deduttivo. 
L’approccio induttivo che ben si adatta alla struttura del programma del triennio, in cui l’allievo è 
stimolato da situazioni problematiche reali attinenti il mondo finanziario e aziendale, sarà valorizzato 
anche nel biennio dove le fonti sono le situazioni problematiche del mondo reale, la storia della 
matematica e le altre scienze. Questo tipo di approccio, che consente il continuo passare dal concreto 
all’astratto e viceversa, permette di dare all’allievo una visione funzionale della disciplina. 
Gli argomenti saranno trattati con il massimo rigore, ma nel contempo con un linguaggio volutamente 
semplice e chiaro. 
Per quanto riguarda l’informatica, l’uso di LIM e laboratori, quando disponibili, avrà lo scopo di utilizzare 
software applicativi matematici per presentare argomenti algebrici anche dal punto di vista delle 
funzioni/geometrico, per snellire le procedure di calcolo/rappresentazione, per focalizzare l’attenzione 
sui concetti essenziali e sulle abilità. 
Le applicazioni potranno riguardare i diversi contenuti previsti nel corso degli studi, in particolare si 
sottolinea che, pur essendo la statistica oggetto di studio sistematico nel corso del triennio, si 
recepiscono nella programmazione del biennio alcuni dei contenuti essenziali della statistica descrittiva 
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come strumenti per il raggiungimento di competenze trasversali, quali la lettura di informazioni da fonti 
di diverso tipo.. 
 

X□ Lezione frontale X□ Cooperative learning  

X□ Lezione interattiva  X□ Problem solving  

X□ 
Lezione multimediale 
(utilizzo della LIM, di audio video) 

X□ 
Attività di laboratorio 
(esperienza individuale o di gruppo) 

□ Lezione / applicazione X□ Esercitazioni pratiche 

□ Lettura e analisi diretta dei testi  □ Altro ____________________ 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testi in adozione biennio classi 
prime 

LA matematica a colori- ed rossa per il primo 
biennio 

Volume 

Autori:  Leonardo Sasso 1 

Edizioni: Petrini  
 

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle 
Unità di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
Il numero minimo di verifiche da svolgere in ogni periodo è quello riportato nella tabella riassuntiva 
sottostante; le verifiche indicate in ogni unità di apprendimento sono indicative e auspicabili, ma il loro 
numero totale non è sempre corrispondente al minimo.  
La verifica orale del primo periodo e una verifica orale del secondo periodo potranno essere sostituite da 
un test valido per l'orale. 
 

 

 

CLASSI PRIME 
TIPOLOGIA 

NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali 1 2 

Prove Scritte 2 3 

Prove di laboratorio 
  

Prove Pratiche 
  

Altro 
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TEST D’INGRESSO 
 

N O  S I  

Classi pr ime  sì 
 
 

PROVE PARALLELE 
 

N O  S I  
PER I O DO  DI  

S V O LGI MEN TO  

Classi pr ime  sì Maggio 

 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 
Bergamo, 27/10/202       Il/La Docente 

            
                  Prof.ssa Luisa Pitrolino 

 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
Curricolo Individuale di Materia 

Primo Biennio 
 

M.4.11 pag. 1 di 4 Rev.04 del 04/10/22 

 

 
MATERIA:  SCIENZE INTEGRATE  

(SCIENZE DELLA TERRA) 
  

CLASSE:  1V 

  

A. S.: 2022/23 

  

INSEGNANTE:  MARA ZAMBETTI 
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2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO  
2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è composta da 27 studenti, 15 maschi e 12 femmine, provenienti da diverse zone 
della città e della provincia. 
Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta abbastanza 
eterogenea, con un livello in ingresso medio. 
Per quanto riguarda le capacità comportamentali risulta abbastanza tranquilla, interessata, 
partecipe. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

Vengono le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate dal 
Dipartimento Disciplinare 
 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 
Disciplina 

riferimento 
Disciplina 

concorrente 
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie  
e del proprio metodo di studio di lavoro. 

 C1 

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, 
letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 
utilizzando i linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici, 
multimediali). Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni ecc. 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante supporti 
diversi (cartacei, informatici, multimediali). 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le proprie ed altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed 
alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri 

 C4 

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, 
raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni, utilizzando, 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 
discipline. 

 C6 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
Vengono riportate le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 
disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 
programmazione annuale del CDC 
 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 
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Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di 
sistema e complessità 

S1  

Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza S2  

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale a cui vengono applicate S3  

Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario tipo  L2 

Padronanza della lingua italiana: produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi comunicativi  L3 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
ABILITÀ CONOSCENZE 

 
1- Identificare le conseguenza dei 
moti di rotazione e rivoluzione della 
Terra. 
 
2- Comprendere l’incidenza dell’uomo 
sulla stabilità del geosistema. 
 
3- Comprendere l’importanza  
dell’acqua come risorsa. 
 
4- Leggere ed interpretare la carta 
della distribuzione dei vulcani e dei 
terremoti sulla superficie terrestre 
 
 

 
1- Conoscere la Terra e il sistema solare 
 
 
 
2- Conoscere composizione e funzioni 
dell’atmosfera. 
 
3- Conoscere il ciclo  dell’acqua.   
 
 
4- Conoscere la classificazione delle rocce 
in base all’origine 
4- Conoscere la distribuzione dei vulcani e 
dei terremoti sulla superficie terrestre 
 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

Le unità di apprendimento sono quelle previste dalla programmazione di dipartimento, 
cambierà però la scansione temporale, verrà trattata la litosfera prima dell’idrosfera. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, organizzazione 
di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di lavori specifici da svolgere 
autonomamente a casa 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
Educazione alla salute – lotta alla dipendenza da sostanze psicotrope ai disturbi alimentari. 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
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Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

Progetto accoglienza  Lavoro sull’acquisizione del metodo di studio 
Discipline coinvolte: tutte  

primo 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Non sono previste attività specifiche per il raggiungimento degli obiettivi educativo didattici, riportati 
anche al punto 2.1 di questo documento, in quanto l'intera attività didattica disciplinare è volta a 
raggiungere anche tali obiettivi. 
 
8. METODOLOGIA 
Lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Manuale in uso, testi e letture consigliate, video, uso di laboratori, google apps. 
 
Testo in adozione: Terra, acqua , aria Volumi 
Autori:  C .Cavazzuti, D.Damiano Unico 

Edizioni: Zanichelli, ISBN 978-88-08-52059-3 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 
Verrà utilizzata la LIM della classe per lavorare sul metodo di studio (sottolineatura del libro di 
testo, individuazione delle parole chiave, ecc.), come strumento di esposizione dei contenuti, per 
visionare insieme video di supporto alle lezioni. 

 
10. VERIFICHE  
Verranno svolte almeno due verifiche di diversa tipologia (orali o scritte, o test, o prove pratiche) per 
periodo. Il singolo studente potrà recuperare in ciascun periodo un test o una prova scritta, risultati 
insufficienti, con un’interrogazione orale. 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione elaborate allegate al piano 
di lavoro del Consiglio di Classe. Fra i fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale, oltre al 
raggiungimento degli obiettivi indicati nella programmazione del gruppo di materia, sono da sottolineare i 
livelli di partenza, i ritmi di apprendimento, l’impegno, l’interesse. 
 
13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

Si rimanda a quanto indicato nel Piano Didattico Personalizzato degli alunni con bisogni educativi speciali.  

 
 
 
Bergamo, 29 ottobre 2022     La Docente   
                    Mara Zambetti 
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MATERIA:  SCIENZE INTEGRATE FISICA 

  

CLASSE:  1V 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  PASQUALE PISCOPO 

 

INDICE 
 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1. RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - DIDATTICO  

2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO  
2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

8. METODOLOGIA 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
10.  VERIFICHE  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 
DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Primo Biennio 

 

M.4.11 pag. 2 di 7 Rev.04 del 04/10/22 

 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
Da una prima osservazione emerge una classe che nel complesso partecipa in  

maniera soddisfacente e attiva alle lezioni e alle attività di gruppo. 
Dal punto di vista comportamentale la classe non manifesta criticità, 
comportandosi in modo adeguato e costruttivo in relazione all’attività che si 

svolge, salvo un numero esiguo di alunni che tendono occasionalmente a 
distrarsi e disturbare. Non è stata effettuata una prova di ingresso, in quanto la 
materia verrà presentata a partire dalle basi.  

Dall'esito di una prima interrogazione, da attività di studio in classe e da lavori 
di gruppo si rileva un esiguo numero di alunne/i che manifestano al momento 
un impegno discontinuo. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

 
Competenze Chiave di C ittadinanza da 

acquisire al termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codic e  ( mat r i c e  

compet enze )  
Disc ip l in a  

r i f er imento  

D isc ip l in a  

concorrente  
Impa rare ad impa rare:  o rgan izza re i l  propr io  

app rendimento ,  ind i v iduando,  scegl i endo ed 
u t i l i z zando  

va r i e fon t i  va r i e moda l i tà  d i  i n fo rmaz ione e d i  

f o rmaz ione ( fo rma le ,  non  fo rma l e ed in fo rma le ),  

anche in  funz ione dei  t empi  d i spon i b i l i ,  de l l e  

propr ie s t ra t egi e  
e de l  p ropr io  metodo d i  s tud io  d i  l avo ro .  

 C1  

Comun ica re:  comprendere messaggi  d i  genere 

d iverso  (quot i d iano,  l e t t era r io ,  tecn i co ,  sc ien t i f i co)  

e d i  compl ess i tà  d i ve rsa ,  t rasmess i  u t i l i z zando i  
l i nguaggi  d ivers i  ( ve rba le,  matemat i co ,  

sc ien t i f i co ,s imbo l i co ,ecc . )  median te  d ivers i  

suppo rt i  (ca r tace i ,  i n fo rma t i c i ,  mu l t imedia l i ) .  

Rappresenta re even t i ,  f enomen i ,  pr inc ip i ,  c oncet t i ,  
norme,  procedure,  a t t eggiament i ,  s ta t i  d ’an imo,  

emoz ion i  ecc .  u t i l i z zando l i nguaggi  

d ivers i ( ve rba l e,ma tema t i co , sc i en t i f i co ,  s imbo l i co ,  

ecc .  )  e d i vers e conoscenze d i sc ip l ina r i ,  median te  
suppo rt i  d i vers i  (ca r tace i ,  i n fo rmat i c i ,  

mu l t imedia l i ) .  

 C3  

Co l labo ra re e part ec i pa re:  in t era gi r e in  gruppo ,  

comprendendo i  d i ve rs i  pun t i  d i  v i s ta ,  va lo r i zzando 
le propr ie ed a l t ru i  ca pac i tà ,  ges t endo la  

con f l i t tua l i tà ,  con tr i buendo a l l ’ a pp rendimento  

comune ed a l l a  r ea l i zzaz ione del l e  a t t i v i tà  

co l l et t i ve,  n e l  r i conosc imento  dei  d i r i t t i  
f ondamen ta l i  degl i  a l t r i  

 C4  

Riso lvere p roblemi:  a f f ron ta re s i t uaz ion i  

probl emat i ch e cos tru endo e ver i f i cando ipot es i ,  

i nd iv i duando l e fon t i  e  l e  r i sors e adeguate,  
raccogl i endo  e va lu tando i  da t i ,  proponendo  

so luz ion i ,u t i l i z zando,  s econdo i l  t i po  d i  p roblema,  

 C6  
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contenut i  e metodi  de l l e  d i ve rs e d i sc i p l in e.  

Indi v idua re co l l egament i  e r e laz ion i :  ind i v i duare e 

rappresen ta re e labo rando a rgomen taz ion i  c oerent i ,  

co l l egament i  e r e laz ion i  t ra  fenomen i ,  even t i  e 
concet t i  d i ve rs i ,  anche a ppa rt enen t i  a  d ive rs i  

ambi t i  d i sc ip l ina r i  e  l on tan i  ne l l o  spaz io  e nel  

tempo cogl i endone la  na tu ra  s i s temica  in d iv i duando  

ana logie e  d i f f erenze,  coe renze ed incoerenze,  
cause ed ef fe t t i  e  l a  l o ro  na tu ra  p robabi l i s t i ca  

 C7  

 

 
 
 

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

 

Competenze di base a conclusione 

dell’obbligo di  istruzione  

Codic e  ( mat r i c e  

compet enze )  
Disc ip l in a  

r i f er imento  

D isc ip l in a  

concorrente  
Osse rva re,  desc r i vere ed ana l i zza re f enomen i  

appar tenent i  a l l a  r ea l tà  na tu ra l e e  a rt i f i c i a le e  

r i conosce re n el l e  va r i e fo rme i  conc et t i  d i  s i s tema  

e compl ess i tà  

S1  

Ana l i zza re qua l i ta t i vamente e quant i ta t i vamente i  

f enomen i  l ega t i  a l l e  t ras formaz i on i  d i  energ ia  a  

part i r e da l l ’ esper ienza  
S2  

Essere consapevo le del l e  po tenz ia l i tà  e de i  l im i t i  

de l l e  t ecno logi e nel  contes to  cu l tu ra le e so c ia le a  

cu i  vengono appl i ca t e  
S3  

Padronanza  del l a  l i n gua  i ta l i ana: l eggere,  

comprendere ed in t erpre ta re tes t i  s c r i t t i  d i  va r io  

t ipo  
 L2  

Padronanza  del l a  l i ngua  i ta l i ana:produ rre t es t i  d i  
va r io  t i po  in  re laz ione a i  d i f f erent i  s copi  

comun ica t iv i  
 L3  

Ut i l i zza re l e  tecn i che e l e  proc edure d i  ca l co lo  

a r i tmet i co  ed a lgeb r i co ,  ra pp resen tando l e  anche 
so t to  fo rma gra f i ca  

 M1  

Indi v idua re l e  s t ra tegi e appropr ia te pe r  l a  
so luz ion i  d i  p roblemi   M3  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

CLASSI 
PRIME  

 
-  App l i ca re i l  me todo 
spe r imenta l e  

-  Usare i l  pens i ero  c r i t i co  

raz iona le n el l a  quo t id ian i tà  

-  sape r in d iv i duare e 
ca l co la re l e  va r i e fo rme d i  

ene rg ia ,  i l  l avo ro  e l a  

potenza   

-  sape r r i so lvere sempl i c i  
probl emi  seguendo  un  

approcc io  "energe t i co"   

-  sape r desc r ivere e 

in te rp re ta re i  f enomen i  pe r  

mezzo  dei  pr inc i p i  d i  
conservaz ione  

-  sape r ope ra re con  la  fo rza  

peso  e l a  fo rza  e las t i ca   

-  sape r r i so lvere sempl i c i  
probl emi  su l l e  onde  

-  r i conosc ere l e  d i ve rse 

moda l i tà  d i  t rasm iss ione del  

ca lo re in  va r i  f enomen i   
-  app l i ca re i l  2°  pr inc i p io  

de l l a  d inamica  

-  desc r i ve re e in t e rp re ta re i  

f enomen i  r i conosc endo l e 
fo rme d i  ene rg ia  e l e  re la t i ve 

t ras formaz ion i ,  l e  in te raz ion i  

co invo l t e,  i  p r inc i p i  f i s i c i  i n  

g ioco .  

 
-  I l  metodo sc ien t i f i co  

-  concet to  d i  grandezza  

-  l e  l eve  

-  l e  fo r ze d i  a t t r i to  
-  i l  p r inc ip io  d i  A rch imede   

-  energ ia ,  l avo ro ,  ca lo re ,   pot enza  

-  energ ia  e l et t r i ca   

-  p r inc ip io  d i  conse rvaz ione 
del l ’ en erg ia   

-  i  f enomen i  ondu la tor i   

-  l o  spet t ro  e le t t romagnet i co   

-  l a  propagaz ione del  ca lo re  
-  i l  2°  pr inc i p io  de l l a  d inamica   

-  l a  r i f raz ione e l a  r i f l ess ione 

del l a  luc e  

 

 

 
 
 

 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Si fa integrale richiamo al punto 4 della programmazione di dipartimento. 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
Si rimanda al punto 3 in quanto nessuna U.A. si discosta dalla programmazione  
di dipartimento. 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
 

Nel corso dell’anno scolastico il recupero verrà svolto individualmente tramite  
materiale digitale fornito dal docente (appunti in PDF, video lezioni asincrone) 
e/o in itinere ogni qualvolta se ne evidenzi la necessità, ripercorrendo gli  

argomenti svolti. 
Le verifiche di recupero saranno orali. 
Verranno svolti degli approfondimenti riguardanti sia la disciplina che gli  

strumenti matematici di base per affrontarne lo studio e per risolvere problemi. 
 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
 
Non è stata progettata alcuna di tali attività. 

 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 
Non sono state progettate U.A. con altri ambiti disciplinari. 

 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Non si sono progettate tali attività. 
 

8. METODOLOGIA 
 
Lezione d ialogata, lavoro di gruppo,  att iv ità pratiche in gruppi 

nel laborator io d i f is ica,  metodo Inquiry Based,  esercitazioni,  
r ipasso e approfondimenti.   
Le attivi tà di recupero verranno svolte, al l ’occorrenza, in it inere 

e/o ind ividualmente.  
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

Testo in 
adozione: 

Quantum compact  Volumi 

Autori:   Fabbri Sergio, Masini Mara  unico 

Edizioni:  SEI 
ISBN 978-88-05-07638-3 

 
Dispense d igita l i in PDF sul metodo scientif ico compilate dal 
docente.  

Esercitaz ioni in formato PDF  sul metodo sc ientif ico compi late dal 
docente.  
Ebook fornito dal docente: M. Pol idoro ,  “Indagare mister i con la  

lente della scienza (p iccola guida pratica per l ’esplorazione  
dell ’ insolito)”  
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 
Verrà uti l izzata la lavagna interattiva del la DiGiQuadro 

prevalentemente per scr ivere schemi delle lez ioni e r isolvere 
esercizi e problemi.  
Verrà uti l izzato i l  videoproiettore per mostrare sl ide e f i lmati.  

 
 
10. VERIFICHE  
 

1° periodo: almeno due verif iche oral i  
2° periodo:  almeno due verif iche oral i  
 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

Fra i fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale, oltre al  
raggiungimento degli obiettivi indicati sopra e nella programmazione di materia,  
sono da sottolineare i livelli di partenza, i ritmi di apprendimento, l’impegno,  

l’interesse. 
La valutazione si atterrà alla scala approvata dal consiglio di classe e riportata  
nel Piano Didattico del C.d.C. 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE) 
 
Si rimanda per intero a quanto indicato nel Piano Didattico Personalizzato 
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degli alunni BES. 
 
 

Bergamo, 26 ottobre 2022       Il Docente 
             Pasquale Piscopo                       
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

La provenienza degli studenti/sse fa riferimento alla programmazione del cdc.
La classe si presenta piuttosto omogenea alla rilevazione dei dati d’ ingresso; il
livello  complessivo  appare  adeguato  alle  richieste  previste  per  la  classe  in
riferimento  alla  programmazione  del  consiglio  di  dipartimento.  Per  quanto
riguarda il comportamento di alcuni alunni risultano essere poco scolarizzati e
sofferenti alle piccole regole di convivenza civile, ricordando loro spesso come
utilizzare al meglio gli indumenti utili per l’attività fisica.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO 

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di  Cittadinanza
da acquisire al termine

del l ’ istruzione obbligatoria

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
rifer imento

Discipl ina
concorrente

Comun i c a re :  c omprende re  mes sagg i  d i  g ene re
d i ve r s o  quo t id i ano ,  l e t t e r a r i o ,  t e cn i c o ,
s c i en t i f i c o )  e  d i  c omp le s s i t à  d i ve r s a ,  t r a smess i
u t i l i z z ando  l i n guagg i  d i ve r s i  ( ve rba l e ,  non
ve rba l e  mat ema t i c o ,  s c i en t i f i c o ,  s imbo l i c o ,
e c c . )  med ian t e  d i ve r s i  s uppo r t i  ( c a r t a ce i ,
i n f o rma t i c i  e  mu l t imed ia l i ) ;  
-Rapp re sen t a re  e ven t i ,  f e nomen i ,  p r in c ip i ,
c on ce t t i ,  n o rme ,  p ro ce du re ,  a t t egg iament i ,  
s t a t i  d ’ an imo ,  emoz ion i ,  e c c .  u t i l i z z ando
l i nguagg i  d i ve r s i  ( ve r ba le ,  non  ve rba l e ,
ma tema t i c o ,  s c i en t i f i c o ,  s imbo l i c o ,  e c c . )  e
d i ve r s e  c ono s cenze  d i s c ip l i n a r i ,  med ian t e
d i ve r s i  s uppo r t i  ( c a r t a ce i ,  i n f o rma t i c i  e
mu l t imed ia l i ) .

C 3

Co l l abo ra r e  e  pa r t e c ipa r e :  i n t e r ag i r e  i n
g ruppo ,  c omprendendo  i  d i ve r s i  pun t i  d i  v i s t a ,
va l o r i z zando  l e  p rop r i e  e  l e  a l t r u i  c apac i t à ,
ge s t endo  l a  c on f l i t t ua l i t à ,  c on t r i buendo
a l l ’ a pp rend imen to  c omune  ed  a l l a  r e a l i z z a z ione
de l l e  a t t i v i t à  c o l l e t t i ve ,  n e l  r i c ono s c imen to  de i
d i r i t t i  f o ndamen ta l i  d eg l i  a l t r i .

C 4

Ag i r e  i n  modo  au t onomo  e  r e sponsab i l e :
s ape r s i  i n s e r i r e  i n  modo  a t t i vo  e  c on sapevo le
ne l l a  v i t a  s o c ia l e  e  f a r  va le r e  a l  suo  i n t e rno  i
p r o p r i  d i r i t t i  e  b i s ogn i  r i c ono s cendo  a l
c on t empo  que l l i  a l t r u i ,  l e  oppo r t un i t à  c omun i ,  i
l im i t i ,  l e  r ego le ,  l e  r e sponsab i l i t à .

C 5
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Man i f e s t a r e  l a  c on sapevo le z za  de l l ’ im po r t an za  
che  r i ve s t e  l a  p r a t i c a  de l l ’ a t t i v i t à  
mo to r i o  -  s po r t i va  pe r  i l  b ene s se re  i nd i v i dua le  
e  c o l l e t t i vo  ed  e se r c i t a r l a  i n  modo  e f f i c a c e .  
L ’ a t t i v i t à  s po r t i v a  s i  r e a l i z z a  i n  a rmon ia  c on
l ’ i s t an za  educa t i va ,  s empre  p r i o r i t a r i a ,  i n
modo  da  p romuo ve re  i n  t u t t i  g l i  s tuden t i  l ’ a b i -
t ud ine  e  l ’ a pp re z zamen to  de l l a  sua  p ra t i c a .
E s sa  po t r à  e s se re  p rope deu t i c a  a l l ’ e v en tua le
a t t i v i t à  p r ev i s t a  a l l ’ i n t e rno  de i  Cen t r i  Spo r t i v i
S co la s t i c i .

A 1

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal  Dipartimento
Disciplinare,  come disciplina di  riferimento e disciplina concorrente,  adattati
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di  base a conclusione
del l ’obbl igo di  istruzione 

Codice (matrice
competenze)

Discipl ina
riferimento

Disciplina
concorrente

Pad ronanza  de l l a  l i n gua  i t a l i ana :  Legge re ,
c omprende re  ed  in t e rp re t a re  t es t i  s c r i t t i  d i
va r i o  t i p o ,  p rodu r r e  t e s t i  d i  va r i o  t i p o  i n
r e la z i one  a i  d i f f e r en t i  s c op i  c omun i c a t i v i ,
u t i l i z z a re  e  p rodu r r e  t e s t i  mu l t imed ia l i .

L2 – L 3 - L6

Compe tenze  d i  ba se  (4  mac ro - amb i t i )  e
moda l i t à  d i  app rend imen to :
1–  S t imo la r e  l a  pe r c e z i one  d i  s é  e  i l
c omp le t amento  de l l o  s v i l u ppo  f un z iona le  de l l e
c apac i t à  moto r i e  ed  e sp re s s i ve ;  l o  s t uden t e
dov r à  c ono s ce re  i l  p r o p r i o  c o rpo  e  l a  s ua
funz iona l i t à ,  amp l i a r e  l e  c apac i t à  c oo rd ina t i ve
e  c ond i z i ona l i  r e a l i z z ando  s chem i  moto r i
adeguat i  u t i l i  ad  a f f r on t a re  c ompe t i z i o n i
s po r t i ve ,  c omprende re  e  p rodu r r e
consapevo lmen t e  i  mes sagg i  non  ve rba l i ,
l e ggendo  c r i t i c amen t e  e  de cod i f i c ando  i  p r op r i
mes sagg i  c o rpo re i  e  que l l i  a l t r u i
2–  f a vo r i r e  l ’ a c qu i s i z i o ne  in  ch iave  educa t i va
d i  c on t enu t i  d i  ba se  e  f ondamen ta l i :  l o  s po r t ,
l e  r ego le ,  i l  f a i r  p l ay ;  l a  p r a t i c a  deg l i  s po r t
i nd iv idua l i  e  d i  s quad ra ,  an che  quando
as sume rà  c a ra t t e r e  d i  c ompe t i t i v i t à ,  dov rà
rea l i z za r s i  p r i v i l e g iando  l a  c omponen t e
educa t i va  i n  modo  da  p romuove re  i n  t u t t i  g l i
s t uden t i  l a  c on sue tud ine  a l l ’ a t t i v i t à  mo to r i a  e
spo r t i va .  È  f ondamenta le  s pe r imen t a re  ne l l o
spo r t  d i ve r s i  r uo l i  e  l e  r e l a t i ve  r e sponsab i l i t à
s i a  ne l l ’ a r b i t r agg io  s i a  ne i  c omp i t i  d i  g iu r i a .
Lo  s t uden te  p ra t i c he rà  g l i  s po r t  d i  s quad ra ,
app l i c ando  s t r a t eg ie  e f f i c a c i  p e r  l a  r i s o lu z ione
de l l e  s i t u a z ion i  p r ob lema t i c he ,  s ’ impegne rà
neg l i
s po r t  i n d iv idua l i  ab i tuandos i  a l  c on f r on t o  e
a l l ’ a s sunz ione  d i  r e sponsab i l i t à  pe r s ona l i ,
c o l l abo re rà  c on  i  c ompagn i  a l l ’ i n t e rno  de l
g ruppo  f a c endo  eme rge re  l e  p rop r i e
po t en z ia l i t à .

A 1
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3–  p romuove re  l a  c on sapevo le z za  de i  c on ce t t i
d i  s a lu te ,  benes se re ,  s i c u re z za  e  p re venz ione ;
lo  s tuden t e  c ono s ce rà  i  p r i n c ip i  f o ndamen ta l i  d i
p r evenz i one  pe r  l a  s i c u re z za  pe r sona le  i n  pa le -
s t r a ,  a  c a sa  e  neg l i  s paz i  ape r t i ,  c ompre s o
que l l o  s t r ada le .  Ado t t e r à  i  p r i n c ip i  i g i en i c i  e
s c i en t i f i c i  e s s enz ia l i  p e r  man tene re  i l  p r o p r i o
s t a t o  d i  s a lu t e  e  m ig l i o r a r e  l ’ e f f i c i e n za  f i s i c a ,
c o s ì  c ome  l e  no rme  san i t a r i e  e  a l imen t a r i  i n d i -
s pensab i l i  p e r  i l  man ten imento  de l  p r op r i o  be -
ne s se re .  Conos ce rà  g l i  e f f e t t i  b ene f i c i  d e i  pe r -
c o r s i  d i  p r epa ra z i one  f i s i c a  e  g l i  e f f e t t i  d annos i
de i  p r od o t t i  f a rmac o lo g i c i  t e s i  e s c lu s i vamen t e
a l  r i s u l t a t o  immed ia t o .
4–  f a vo r i r e  l a  r e l a z i one  c on  l ’ am b ien t e  na tu ra -
l e  e  t e cno log i c o ;  l e  p r a t i c he  mo to r i e  e  s po r t i ve
rea l i z za t e  i n  amb ien t e  na t u ra le  s a ranno  un ’ o c -
c a s ione  f ondamen ta le  pe r  o r i en t a r s i  i n  c on t e s t i
d i ve r s i f i c a t i  e  pe r  i l  r e cupe ro  d i  un  r appo r t o
co r r e t t o  c on  l ’ amb ien t e .  E s se  i n o l t r e  f avo r i r an -
no  l a  s in t e s i  de l l e  c ono s cenze  de r i v an t i  da  d i -
ve r s e  d i s c i p l i n e  s c o la s t i c he .

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)
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A BI LI TÀ C O N OS CE NZE

 C
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–R i c ono s ce re  e  d i s t i ngue re  l e  i n f o r -
maz ion i  p r oven ien t i  da  musco l i  e  a r -
t i c o l a z i on i  
–U t i l i z z a re  c on sapevo lmen t e  i l  p r o -
p r i o  c o rpo  ne l  mov imen to  
–R i l e va re  i l  b a t t i t o  c a rd ia c o  a  r i po so
e  dopo  l o  s f o r zo  i n  va r i e  pa r t i  d e l
c o rpo  
–U t i l i z z a re  s chem i  moto r i  s emp l i c i  i n
s i t u az ion i  va r i a t e  
–Ada t t a r e  i l  mov imen to  a l l e  va r i a b i l i
s paz io - t empo ra l i  
–Con t r o l l a r e  e  do sa re  l ’ im pegno  in
r e la z i one  a l l a  du ra t a  de l l a  p ro va

–Ada t t a r s i  a  r ego le  e  s paz i  d i f f e r en -
t i  p e r  c on sen t i r e  l a  pa r t e c ipa z ione
d i  t u t t i
 –P ra t i c a r e  i n  f o rma  g loba le  va r i
g i o ch i  p r e - spo r t i v i ,  s po r t i v i  e  d i  mo -
v imen to  
–App l i c a r e  l e  r ego le  e  r i c ono s ce re  i
g e s t i  a rb i t r a l i  d eg l i  s po r t  p r a t i c a t i  
–Adegua re  i l  c ompo r t amen to  moto r i o
–Co l l abo ra re  a t t i vamen t e  ne l  g ruppo
pe r  r agg iunge re  un  r i s u l t a t o  
–Ac ce t t a r e  l e  de c i s i o n i  a rb i t r a l i  c on
se ren i t à  
–  R i s pe t t a r e  i nd i c a z ion i ,  r ego le  e
tu rn i  

–  R i s pe t t a r e  l e  r ego le  d i  c ompo r t a -
men to  i n  pa le s t r a  e  i l  r e go lamen to  
d ’ i s t i t u t o  
–  R i s pe t t a r e  i l  mat e r i a l e  s c o la s t i c o  e
i  t emp i  d ’ e s e cu z ione  d i  t u t t i  i  c om -
pagn i
–  App l i c a r e  i  c ompo r t amen t i  d i  ba se  
r i gua r do  l ’ i g i e ne ,  l ’ a l imen t az ione  e  
l a  s i c u re z za
–  A s sume re  e  mant ene re  po s i z i on i  
f i s i o l o g i c amen t e  c o r r e t t e
 –  R i s pe t t a r e  l e  no rme  d i  s i c u re z za  
ne l l e  d i ve r s e  a t t i v i t à  mo to r i e

–  Adegua re  abb ig l i amen to  e  a t t r e z -
za t u re  a l l e  d i ve r s e  a t t i v i t à  e  a l l e  
c ond i z i on i  met eo  
–U t i l i z z a re  l e  c ono s cenze  app re se  i n
d ive r s i  amb i t i

–  L ’ o rgan i z za z ione  de l  c o rpo  umano
–  Rappo r t o  t r a  r e sp i r a z ione  e  c i r c o -
l a z i one  
–  Rappo r t o  t r a  ba t t i t o  c a rd ia co  e  i n -
t en s i t à  d i  l a v o r o  
–  I l  l i n guagg io  s pe c i f i c o  de l l a  d i s c i -
p l i n a  (po s i z i on i ,  mov imen t i ,  a t t eg -
g iamen t i )  
–  Le  c apac i t à  moto r i e  ( c oo rd ina t i ve
e  c ond i z i ona l i )  
–  G l i  a spe t t i  d e l l a  c omun i c a z ione
ve rba l e  e  non  ve rba le

–  I  f ondamen ta l i  i n d i v i dua l i  e  d i
s quad ra  deg l i  s po r t  p r a t i c a t i  
–  L a  t e rm ino lo g ia  e  l e  r ego le  p r in c i -
pa l i  d eg l i  s po r t  p r a t i c a t i  
–  I l  r ego lamen to  de l l o  s po r t  p r a t i -
c a t o  
–  Semp l i c i  p r i n c i p i  t a t t i c i  d eg l i
s po r t  p r a t i c a t i  –  L e  r ego le  de l l o
spo r t  e  i l  f a i r  p l a y

–  I  p r in c ip i  f o ndamenta l i  d e l l a  s i c u -
r e z za  i n  pa le s t r a  
–  I l  c on ce t t o  d i  s a lu t e  d inam ica  
–  I  p i l a s t r i  d e l l a  s a lu t e
–  I  p r in c ip i  f o ndamenta l i  p e r  i l  
man t en imen to  d i  un  buono  s ta t o  d i  
s a lu te  
–  No rme  ig i en i c he  pe r  l a  p r a t i c a  
s po r t i va  ( a  s cuo la ,  i n  pa le s t r a ,  i n  
p i s c in a  e c c . )  
–  P r in c ipa l i  n o rme  pe r  una  c o r r e t t a  
a l imen t az ione  
–  I l  mov imen to  c ome  p re venz ione

–  Le  a t t i v i t à  i n  amb ien t e  na tu ra le  e  
l e  l o r o  c a ra t t e r i s t i c he  
–  Le  no rme  d i  s i c u re z za  ne i  va r i  
amb ien t i  e  c ond i z i on i  
–  Re la z ione  t r a  s c i en ze  mo to r i e  e  
f i s i o l o g ia ,  f i s i c a ,  med i c in a ,  b i o l o g i a ,
e c c .

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

(Ripetere lo schema per ogni modulo)

(1)  Indicare  i l  numero  di  ore  complessive  e/o  i l  mese/i  in  cui  viene
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svolto i l modulo/unità d i apprendimento;
(2)  (es.  lez ione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem  solving;
lavoro  di  gruppo,  individual izzato,  personal izzato;  s imulazioni  e  role
playing; att iv ità di laborator io ecc. )
(3)  ( l ibr i  d i testo, appunti , dispense, computer,  videoproiezione, ecc)
(4)  (oral i ,  scr i tte,  test  lavoro  domestico,  quest ionar i,  trattaz ioni
s intet iche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.

-Si  segue  lo  schema  indicato  dal la  programmazione  di  dipart imento
r iguardante le U.A

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO

(es.  In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa-  In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

Le  attivi tà  d i  recupero,  sostegno,  potenziamento  e  approfondimento  si
svolgeranno in i t inere, durante le att ivi tà curr ico lar i.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della
disciplina)

Attività Breve descrizione Periodo
Percorsi relativi

al l ’ insegnamento di
educazione civica

(approvati in sede di
consiglio di classe)

–  R i s pe t t a r e  l e  r ego le  d i  c ompo r t amen to  i n  
pa le s t r a  e  i l  r e go lamen to  d ’ i s t i t u t o  
–  R i s pe t t a r e  i l  ma te r i a l e  s c o la s t i c o  e  i  t emp i  
d ’ e s e cu z ione  d i  t u t t i  i  c ompagn i

1°

impo r t an za  de l  g i o co  pe r  l o  s v i l u ppo  de l l a  
pe r s ona l i t à  de l  f u tu ro  c i t t ad ino  (da l  g i o co  a l l o  
s po r t  pe r  un  c i t t ad ino  r e sponsab i l e )

2°

6.  PROGETTAZIONE  DI  U.A.  COORDINATE  CON  ALTRI  AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte

Periodo

Vedi UDA dipartimento

7.  ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI,  FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)
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Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

Attività di  Centro 
sportivo scolastico 

Partec ipaz ione a cors i  e/o progett i  
de l iberat i ,  a  torne i  in tern i  e/o a i  
Campionat i  Studentesch i .

1  e  2°
periodo

8. METODOLOGIA

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

X Le z i o n e  f r o n t a l e X C o o p e r a t i v e  l e a r n in g  

X Le z i o n e  i n t e r a t t i v a  X P r o b l em  s o l v i ng  

X
Le z i o n e  mul t ime d i a l e
(u t i l i z z o  d e l l a  L I M ,  d i  a u d i o  v i d e o )


A t t iv i t à  d i  l a b o r a t o r i o
(e s p e r i e n z a  i n d i v i d u a l e  o  d i  g r u p p o )

 Le z i o n e  /  a p p l i c a z i o n e X E s e r c i t a z i on i  p r a t i c h e

 Le t t u r a  e  a n a l i s i  d i r e t t a  d e i  t e s t i   A l t r o  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

9. MATERIALI E STRUMENTI 
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in 
adozione:

c l . 1 e :  E du c a r e  a l  mov imen to  s l im Volumi

Autori: Fi o r in i  -  Co r e t t i  -  Bo c c h i  –  Ch ie s a  Unico 
Edizioni: e d .  M a r i e t t i  Sc u o l a -  D e a  sc u o l a

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM)

È previsto l’utilizzo di questi strumenti.

10. VERIFICHE 
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità
di Apprendimento per ogni periodo didattico)
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Nota* il dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si
riserva  la  possibilità  di  modificare  la  valutazione  scritta/pratica  in
base a l l ’e f fet t iva  disponibilità degli spazi.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione
elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto di attività per
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni singolo alunno.

N.B  Si  precisa  che  gli  allievi  esonerati  dalla  pratica  sportiva  saranno  valutati  in
rapporto alla conoscenza teorica dei fattori di esecuzione del movimento e per tutti
gli aspetti non incompatibili con la loro condizione psico-fisica

12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI  CLASSE (PER GLI  ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

……
…..
…..
…..

Bergamo, 23/10/2022 Il Docente
                GIORGIO BUZZONE
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P r o v e  d i  l a b o r a t o r i o

P r o v e  P r a t i c h e 2 2 / 3

Al t r o :  vo t o  d i  a t t i v i t à 1 1
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La classe è composta da 27 studenti, di cui 14 maschi e 13 femmine, 
provenienti da diverse scuole secondarie di primo grado della città e della 
provincia. Uno studente non ha mai frequentato le lezioni, 4 sono ripetenti di 
cui una proveniente del nostro istituto. Diversi studenti hanno già studiato 
spagnolo. 
Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni e al risultato della 
prima verifica scritta volta ad accertare le conoscenze, abilità e competenze 
assimiliate durante il primo mese di lezione, la classe si presenta abbastanza 
eterogenea, con un livello in ingresso medio-basso. Dal punto di vista delle 
capacità comportamentali gli studenti appaiono vivaci, ma partecipi e in buona 
parte interessati al dialogo educativo, sebbene, talvolta, sia necessario 
richiamare alla concentrazione e ad un corretto uso del materiale e degli 
strumenti, così come ad una maggior puntualità e precisione nello svolgimento 
dei compiti assegnati per casa. 
La frequenza ad oggi risulta costante, la capacità di concentrazione non sempre 
adeguata. L’impegno, al momento, appare generalmente accettabile, mentre le 
capacità di autoregolazione va migliorata. 
 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria 

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

C.1. Imparare ad imparare: organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale 
ed informale), anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie strategie e del proprio 
metodo di studio e di lavoro. 

 

 C 
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C.3. Comunicare:  
- comprendere messaggi di genere diverso 
(quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici 
e multimediali);  
- Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e 
multimedial i).  

 C 

C.4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, 
Comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo 
la conflittualità, contribuendo all’apprendimento 
comune ed alla realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
 

 C 

C.5. Agire in modo autonomo e responsabile: 

sapersi inserire in modo attivo e consapevole 

nella vita sociale e far valere al suo interno i 
propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo 
quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, 
le responsabilità. 
 

 C 

C.6. Risolvere problemi: affrontare situazioni 
problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, 
raccogliendo e valutando i dati, proponendo 
soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, 
contenuti e metodi delle diverse discipline. 
 

 C 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo 

di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 

Disciplina Disciplina 
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riferimento concorrente 

L.1. Padronanza della lingua italiana: 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 

argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione contesti; comunicativa verbale in 
vari contesti. 

 
C 

L.2.Padronanza della lingua italiana: Leggere, 
comprendere ed interpretare testi scritti di vario 
tipo. 

 
C 

L.3.Padronanza della lingua italiana: Produrre 
testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 
comunicativi. 

 
C 

L.4. Utilizzare una lingua straniera per i 
principali scopi comunicativi ed operativi. 

R 
 

L.6. Utilizzare e produrre testi multimediali. 
 

C 

P.1.Utilizzare software applicativi (Word, Excel, 
Power Point), internet e servizi di rete (posta 
elettronica, motori di ricerca). 

 
C 

P.8.Riconoscere gli aspetti geografici, territoriali 
e culturali dei Paesi di cui si è studiata la lingua.  

C 

 
 
 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 
Si prevede il raggiungimento del livello A1 del Quadro di riferimento europeo: 

"È capace di comprendere e utilizzare espressioni di uso molto frequente, così 
come frasi semplici destinate e soddisfare bisogni di tipo immediato. Sa 
presentare se stesso e gli altri, chiedere e dare informazioni personali di base 
sul proprio domicilio, gli oggetti personali e le persone che conosce. Sa 
relazionarsi in maniera elementare a condizione che il suo interlocutore parli 
lentamente e con chiarezza e sia disposto a collaborare.” 

 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Si prevede di seguire la programmazione di dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
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(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
Fra le strategie da mettere in atto per il sostegno e il recupero, si sottolinea 
che si effettueranno interventi in itinere, e se necessario individualizzati, 
eventualmente utilizzando lo Sportello Help, se attivato. Si privilegeranno 
attività di tutoraggio tra pari e di apprendimento cooperativo affinché questi 
momenti vengano vissuti in maniera costruttiva e collaborativa dall’intera 
classe. Gli interventi di recupero, potenziamento e approfondimento potranno 
anche essere effettuati in orario pomeridiano secondo le modalità e nei periodi 
di allineamento didattico stabiliti dal PTOF e dal Collegio dei Docenti. 
Tutte le strategie individuate potranno essere svolte sia in presenza sia a 
distanza, utilizzando le piattaforme già in uso per le lezioni. 
 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
Non previste. 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
Si fa r i fer imento al piano didattico del la classe (in corso di 

definiz ione). 
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
 

Ogni momento dell’attività didattica concorre al raggiungimento degli obiettivi 
educativo-didattici. 
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 

x Lezione frontale x Cooperative learning  

x Lezione interattiva  x Problem solving  
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x Lezione frontale x Cooperative learning  

x Lezione multimediale 

(utilizzo della LIM, di audio video) 

x Attività di laboratorio 

(esperienza individuale o di gruppo) 

x Lezione / applicazione x Esercitazioni pratiche 

x Lettura e analisi diretta dei testi  x Altro: didattica digitale integrata 

 

Si adotterà un metodo comunicativo, basato su un “enfoque por tareas”, per 
favorire il coinvolgimento e la partecipazione degli studenti alla lezione, 
attraverso il ricorso a conoscenze e abilità previe integrate con quelle nuove e 
con capacità personali. In tal modo si cercherà di sviluppare l’autonomia e 
l’acquisizione di consapevolezza da parte dello studente, così come la 
motivazione e la curiosità attraverso la realizzazione di prodotti concreti e reali. 
Per sviluppare una competenza interpersonale e relazionale si privilegeranno, 
soprattutto nella parte orale, i lavori a coppie o di gruppo in una prospettiva di 
lavoro collaborativo che favorisca l'interazione e il confronto costruttivo, anche 
a distanza. Si diversificheranno le attività, dagli esercizi guidati e strutturati a 
lavori sempre più liberi e creativi, per consentire ad ognuno di adattare la 
richiesta al proprio stile di apprendimento. Si controlleranno e correggeranno i 
compiti a casa, stimolando l'autocorrezione e l'autovalutazione. Le lezioni si 
svolgeranno sempre in lingua straniera, cercando di stimolare gli studenti a 
sviluppare fin da subito un’adeguata competenza comunicativa. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in adozione: Juntos Volumi 

Autori:  Carla Polettini, José Pérez Navarro 1 

Edizioni: Zanichelli 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

Durante le lezioni si utilizzerà il videoproiettore (LIM) come supporto didattico 
sia per le spiegazioni che per il controllo dei compiti svolti. 
 
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
 

La tipologia delle verifiche non potrà limitarsi all’accertamento delle 
conoscenze, ma dovrà valutare anche l’acquisizione di competenze e capacità 
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attraverso attività di comprensione / produzione scritta ed orale. Le prove 
rispetteranno il percorso didattico della classe e verranno somministrate nel 
rispetto di quanto sotto stabilito: 

 

TIPOLOGIA 

NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali 1 2 

Prove Scritte 2 2 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
In aggiunta ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti si terrà conto di: 

 

a. Per lo scritto: 

- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 

- competenza grammaticale e lessicale 

- capacità di organizzare/articolare il proprio pensiero con coerenza e coesione 

- correttezza ortografica. 
 

b. Per l’orale: 

- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 

- competenza grammaticale e lessicale 

- disinvoltura espositiva 

- pronuncia corretta. 
 

c. Per il percorso formativo: 

 

- profitto 

- partecipazione ed impegno 

- miglioramento rispetto ai livelli di partenza. 

Per la valutazione delle prove soggettive (per es. le interrogazioni) si utilizzerà 
una scala numerica da 2 a 10, che sarà quella adottata dal consiglio di classe in 
questione. Per essere sufficiente l’alunno dovrà dimostrare di sapere 
(=conoscenze) i diversi esponenti linguistici trattati per operare/svolgere le 
funzioni comunicative richieste (= capacità) in relazione con le nozioni e gli 
argomenti ad essi correlati, mostrando una competenza comunicativa 
(grafica/fonologica, semantica, morfo-sintattica, testuale e pragmatica) 
adeguata alla prestazione. Vale a dire che per svolgere il compito richiesto in 
modo efficace (voto 6) deve “passare” la comunicazione, senza che eccessivi 
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errori la inficino. Per le prove oggettive (strutturali) il livello di sufficienza viene 
considerato attorno al 66 - 70% degli item corretti, applicando la tabella di 
conversione adottata dal dipartimento. 

 
13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 
 

I PDP sono in fase di definizione. 
 
Bergamo, 31 ottobre 2022     La Docente 
         Eloisa Ghilardi 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La classe è composta da 27 alunni/e, 13 ragazzi e 14 ragazze, provenienti prevalentemente da 

Bergamo e dall'area metropolitana della città.  

In sintesi la situazione di partenza: 

- dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta 

etereogeneagenea, con un livello in ingresso medio; 

- dal punto di vista comportamentale, risulta abbastanza tranquilla, ordinata e interessata; 

risponde bene ai richiami, che a volte sono necessari, e ascolta con adeguata attenzione, fatta 

eccezione per alcuni studenti, un pò inquieti e spesso distratti. 

-   le capacità di autoregolazione, nel complesso sono adeguate.  

 

 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di Cittadinanza da 
acquisire al termine dell’istruzione 

obbligatoria 

Codice  

(matrice competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 
Imparare ad imparare:organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo, utilizzando varie fonti e modalità di 
informazione e formazione (formale ed informale),in funzione dei 

tempi disponibili, delle strategie e del proprio metodo di studio e 
di lavoro 

 C1 

Progettare:elaborare e realizzare progetti riguardanti lo 
sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le 
conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici 
e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, 
definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti 

 
      C2 

 

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso 
(quotidiano, letterario, scientifico)e di complessità diversa, 
trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico) e mediante diversi supporti (cartacei, 
informatici e multimediali) 

Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni utilizzando 

linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e 
diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi apporti 
(cartacei, informatici,) 

           C3  

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e 
le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività 
collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri 

       C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in 
modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo 

       C5 
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interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti , le regole, le responsabilità 
Risolvere problemi:affrontare situazioni problematiche, 
verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse più 
adeguate, valutando e raccogliendo i dati, proponendo soluzioni 

secondo il tipo di problema, i contenuti ed i metodi delle diverse 
discipline 

       C6 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e 
rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti 
e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 
appartenenti a diversi ambiti disciplinari, inquadrati nello spazio e 
nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando 

analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e 
la loro natura 

       C7 

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed 
interpretare, anche criticamente, le informazioni ricevute  
attraverso i diversi strumenti comunicativi, valutandone l’utilità 
e l’attendibilità, distinguendo fatti e opinioni 

       C8 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e 
disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo 

di istruzione  

Codice  
(matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche 
e culturali 

X 
 
 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 
sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, 
a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

 X 

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio- 
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio 

territorio. 

X X 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in vari 
contesti 

 
X 

Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario genere  X 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 
comunicativi 

 X 

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione 
consapevole del patrimoni artistico e letterario 

 
X 

 

Utilizzare e produrre testi multimediali  X 

 
 

3. ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

                (riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 
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C

L

A

S

S

I

 

P

R

I

M

I 

Collocare gli eventi storici nella corretta 
successione cronologica e nelle aree geografiche 
di riferimento 

La diffusione della specie umana sul 
pianeta,le diverse tipologie di civiltà e le 
periodizzazioni fondamentali della storia 
mondiale 

Analizzare situazioni ambientali e geografiche da 
un punto di vista storico    

Le civiltà antiche con riferimenti a coeve 
civiltà diverse da quelle occidentali. 

Sintetizzare e/o schematizzare un testo 
espositivo di natura storica  
 

Esemplificazioni relative alle civiltà 
dell’Antico e vicino Oriente; la civiltà 
giudaica, la civiltà greca, la civiltà romana 

Confrontare diverse interpretazioni di fatti o 
fenomeni storici, sociali ed economici anche in 
riferimento alla realtà contemporanea. 

Lessico di base della storiografia 
 

Utilizzare semplici  strumenti della ricerca 

storica a partire dalle fonti accessibili agli 
studenti  con riferimento al periodo e alle 
tematiche studiate. 

Le diverse tipologie di fonti. 
 

Riconoscere le origini storiche delle principali 
istituzioni politiche, economiche, sociali e le loro 
interconnessioni 

Origine ed evoluzione storica dei principi 
e dei valori  fondanti della Costituzione 
Italiana (la famiglia, le istituzioni locali) 

 

3.1 PIANO DELLE UNITA’ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

 

 Cfr. programmazione di dipartimento 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe,organizzazione di 
gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da svolgere 
autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

 

In itinere nel corso di tutto l’anno scolastico sulla base delle esigenze emerse e 

delle difficoltà riscontrate a seguito delle verifiche orali/scritte; periodiche; 
esercitazioni specifiche da svolgere autonomamente; recupero in orario 

pomeridiano (corsi di recupero, Sportello Help), secondo le modalità stabilite 
dal Collegio dei Docenti.  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Visita d’istruzione a 

Verona 
Conoscenza del patrimonio storico-culturale della città 2° 

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
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DISCIPLINARI 

 

Attività  

Breve 

descrizione/Discipline 
coinvolte 

Periodo  

Giornata internazionale per 

l’eliminazione della violenza contro la 

donna 

Diritto – Storia  1° periodo 

   

 
7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

SEC.(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione 

Discipline coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

Cfr. attività di educazione civica concordate dal c.d.c 

 
 

8. METODOLOGIA 

      (Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento es. 
      lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
      personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 

Lettura guidata del manuale in classe per individuare, selezionare e 

schematizzare i nuclei fondanti delle U.A. Lezioni frontali e dialogate. Lettura e 
analisi diretta dei testi; esercitazioni. 

Lezione multimediale (utilizzo della Lim, di audio e video. Cooperative lerning. 
Modalità del recupero in itinere: esercitazioni mirate e individualizzate 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

      (Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività    
      integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in adozione: Le vie della civiltà Volume 

Autori:  Marco Lunari 1   

Edizioni: Zanichelli  

 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 

Utilizzo del videoproiettore (LIM) come supporto all’attività didattica  per 
recuperare materiali filmici, testi letterari, video-conferenze e      come 

supporto alle diverse modalità di conduzione della lezione. 
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10. VERIFICHE  

  (Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento  
  per ogni periodo didattico ) 

                             

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove orali (una delle quali può essere sostituita da un 
questionario o test scritto) 

non meno di 2 
 
 

non meno di 2 

    

Interrogazioni orali su parti e/o intero modulo – Questionari - Relazioni degli studenti su 

specifici argomenti - Interventi durante le lezioni - Esercizi eseguiti. 

 

 11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

          (Coerenti con le determinazioni del C. dei D. e del Dipartimento di Materia, cui si possono riferire) 
 

Partecipazione. Impegno nello studio. Capacità di applicazione. Conoscenza dei contenuti 

disciplinari. Lavoro individuale. 

 

N. B. Si fa riferimento alle griglie adottate nella riunione di dipartimento ed approvate 

         dal Collegio Docenti. 
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 M4.17  PDP 

1 M4.27  PFP 

 
 

Bergamo, 5/11/2022       La Docente  
         Donatella Cipolletta 

        
 

 
 

 


